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E’ un numero davvero “premium” quello che vi apprestate a leggere. 
Non tanto per la quantità dei temi o dei lavori inseriti, non per 
l’andamento aziendale molto positivo e neppure perché apriamo 
dedicando ampio spazio al principale progetto aziendale in atto, 
appunto il Tradimalt Premium, ambizioso programma di formazione 
rivolto alle rivendite e al loro personale. Anche ovviamente. E’ 
un numero dell’annuario “premium” perché abbiamo deciso di 
dedicarlo innanzitutto alla tragedia del terremoto che ha colpito 
il centro Italia, area che adesso presidiamo e che ci vede presenti 
in modo diverso. Al tema del terremoto dedichiamo il capitolo più 
corposo di questo numero, una sorta di inserto speciale, dalla cronaca 
alla proposta passando per un annuncio: tra non molto Tradimalt 
fornirà il proprio contributo tecnico, inserirà prodotti innovativi 
specifici e farà formazione e cultura sul tema. Perché migliorare 
- nella prevenzione, nel recupero e comunque nella capacità della 
nostra Italia di scongiurare nuove tragedie - è un dovere collettivo.
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Il più grande progetto di 
(tras)formazione della 
rivendita edile.

TRADIMALT PREMIUM
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MESSINA - Un debutto oltre ogni più rosea aspettativa per il nuovo programma di “formazione totale” Tradimalt

Esclusiva, Premium
La rivendita Tradimalt: competente, innovativa, evoluta

Già da qualche anno il mercato dell’e-
dilizia sembra essere attraversato da 
epocali dinamiche di cambiamento: 
non solo la crisi del settore, ma anche 
l’ingresso di nuovi attori come i colossi 
della grande distribuzione, il successo 
delle nuove tendenze del fai da te e il 
progressivo affermarsi delle piattafor-
me social come luoghi di reperimento 
e scambio di informazioni, stanno 
rivoluzionando il modo di pensare, di 
informarsi e infine di acquistare l’edile. 
Al centro di questa rivoluzione vi è un 
nuovo tipo di clientela, più variegata, e 
a volte anche non propriamente “addetta 
ai lavori” ma comunque molto attenta 

alle novità e sempre più informata su 
tecniche e prodotti. 
Di fronte a queste nuove tendenze, la ri-
vendita tradizionale è certamente messa 
a dura prova: come un piccolo Davide 
di fronte a mille giganti, il rivenditore 
deve oggi destreggiarsi tra prezzi da 
GDO e compratori davvero esigenti, 
provando, per fronteggiare il cambia-
mento, a trasformarsi a sua volta.
Tradimalt riconosce da sempre la 
centralità della rivendita nel mondo 
dell’edilizia, valorizzando la figura del 
rivenditore all’interno delle proprie stra-
tegie e considerando quest’ultimo non 
solo come cliente, ma anche e soprattut-

to come vero e proprio partner commer-
ciale sul territorio. Ed è proprio per riaf-
fermare a gran voce queste premesse e 
per fornire un supporto concreto ai suoi 
partner in tempi così incerti, che Tra-
dimalt decide di lanciare, nel secondo 
semestre 2016, il “Tradimalt Premium”, 
il nuovo loyalty program dedicato alle 
rivendite, che unisce formazione tecnica 
a fidelizzazione e visual merchandising. 
Tradimalt Premium è un programma 
fedeltà che punta sulla formazione per 
realizzare un obiettivo molto ambizioso: 
trasformare la rivendita edile all’inse-
gna della competenza e della tecnicità, 
fornendole degli strumenti utili per ge-

TRADIMALT PREMIUM

UN PROGRAMMA INNOVATIVO E 
INTERATTIVO, 
DEDICATO AI RIVENDITORI E AL 
LORO PERSONALE DI RIVENDITA

A CHI
È DEDICATO?

Tradimalt Premium è il progetto dedicato a tutte le 
rivendite che scelgono di intraprendere con Tradimalt 
un percorso esclusivo, all’insegna della premialità 
e della formazione a tutti i livelli, per crescere insieme 
all’azienda e diventare un punto di riferimento 
tecnico certificato sul territorio. Il programma è 
strutturato per coinvolgere e gratificare tutte le figure 
professionali presenti all’interno della rivendita, offre 
perciò premi e supporti formativi differenziati per 
il rivenditore e per i suoi dipendenti.

IL NUOVO PROGRAMMA PENSATO 
PER LE RIVENDITE, CHE UNISCE 
FORMAZIONE E FIDELIZZAZIONE

COS’È TRADIMALT
PREMIUM?

Un loyalty program che Tradimalt dedica in esclusiva 
alle proprie rivendite; un progetto che unisce 
formazione e fedeltà, legando un sistema di incentivi 
e premialità progressive alla partecipazione ad un 
percorso formativo su base annuale, che prevede 
attività e incontri differenziati per i rivenditori e per il 
loro personale di rivendita. Obiettivo principale del 
progetto, trasformare la rivendita edile all’insegna 
della formazione e della tecnicità, fornendole 
un supporto concreto per gestire le dinamiche del 
mercato attuale e aiutandola ad essere sempre più 
un punto di riferimento per la clientela sul territorio.

testi di: 

Maria Aliotta
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stire le dinamiche del mercato attuale ed 
essere ancora una volta il vero punto di 
riferimento per la clientela sul territorio.
Il progetto lega un sistema di incentivi 
e premialità progressive alla parteci-
pazione ad un percorso formativo su 
base annuale, che prevede attività e 
incontri differenziati per i rivenditori e 
per il loro personale di rivendita. Con 
Premium, Tradimalt apre ogni mese 
le porte dei suoi stabilimenti e mette i 
suoi esperti a disposizione dei partner, 
offrendo a ciascun rivenditore utilissimi 

spunti di natura tecnico/commerciale e 
gratificando i suoi dipendenti con corsi 
tecnici altamente qualificanti, che rila-
sciano loro degli attestati e li trasforma-
no in veri “Tradimalt expert”.

Entrare in Tradimalt Premium significa 
scegliere di intraprendere con Tradimalt 
un percorso esclusivo all’insegna dei 
valori che da sempre contraddistinguo-
no l’azienda: formazione, trasparenza 
e vicinanza; la rivendita premium è 
garante di tali valori presso la clientela 

finale e fa della competenza tecnica la 
sua marcia in più; perché in un mercato 
altamente competitivo - fatto di prezzi 
sempre più bassi, ma anche di freddi 
scaffali e di acquisti “mordi e fuggi” - 
instaurare con il cliente un rapporto di 
fiducia, offrendogli un supporto tecnico 
altamente qualificato, può davvero fare 
la differenza.

Il “know how” tecnico  
patrimonio della rivendita

Al giorno d’oggi la classica differenza 
tra capacità pratiche e capacità intel-
lettuali, non è più così netta.  Qua-
lunque sia il percorso professionale, 
sono sempre più richieste conoscenze 
tecnologiche, capacità di imparare 
nuovi linguaggi, flessibilità mentale e 
apertura alle novità. Nella cosiddetta 
società della conoscenza la consapevo-
lezza della necessità della formazione in 
servizio si è fatta ancora più profonda, 
una società che considera come vera 
ricchezza dell’individuo le conoscenze 

e le competenze che permettono di 
affrontare l’incertezza di una realtà che 
cambia continuamente e che, molto 
probabilmente, chiederà ai  cittadini e 
lavoratori oggi e di domani, di modifi-
carsi più volte nel corso della loro vita 
professionale e lavorativa. Tutti i docu-
menti comunitari, da Delors ai vari libri 
Verdi e Bianchi sull’istruzione della 
Comunità europea, da Maastrich (1992) 
in poi, mettono in evidenza l’importan-
za di una formazione in servizio che sia 
per tutta la vita e che consenta di tenere 
il passo con la società che cambia. La 
formazione continua e l’aggiornamento 

professionale delle risorse 
umane consen-

tono di migliorare in modo importante 
il livello di motivazione del personale, 
l’intero clima aziendale, l’efficienza e la 
produttività dell’azienda. Coinvolgere il 
proprio staff in percorsi di formazione e 
aggiornamento permette loro di sentirsi 
parte integrante di una squadra. Fornire 
loro gli strumenti  e le conoscenze 
per migliorare e svolgere al meglio il 
loro ruolo è un modo per rinvigorire 
l’intero sistema-azienda.  Far crescere 
le persone è una scelta vincente. Perché  
in un mercato sempre più competitivo, è 
ancora  l’eccellenza delle persone a fare 
la differenza. Una formazione continua, 
da realizzarsi attraverso i canali formali, 
quali possono essere appunto corsi di 
aggiornamento, seminari, convegni, 
libri ecc., ma anche informali e “indiret-
ti” quali giornali, cinema, partecipazio-

TRADIMALT PREMIUM

testi di: 

Francesco Grungo
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SISTEMA
ISOLAMENTO
Quando si parla di isolamento 
generalmente la prima 
preoccupazione è quella 
di isolare termicamente gli 
ambienti; tuttavia proteggersi 
dal rumore è fondamentale per 
raggiungere un buon comfort 
ambientale.Il corso partendo 
da semplici schematizzazioni 
teoriche illustrerà gli elementi 
pratici per la realizzazione  di 
sistemi di isolamento sia termico  
che  acustico.

SISTEMA 
CALCE NATURALE
La calce, le sue peculiarità 
ed i sistemi che, sfruttando le 
innate caratteristiche di questo 
materiale, riescono a  risolvere 
alcune tra le problematiche  più 
comuni dell’odierno abitare .

SISTEMA
RIPRISTINO
Il calcestruzzo e la sua durabilità, 
i problemi realizzativi e le corrette 
tecniche di intervento per il 
recupero e riadattamento delle 
strutture in calcestruzzo; statiche 
e non.

SISTEMA
FACCIATE
La resa estetica di un edificio è 
spesso demandata ai sistemi 
facciata, sistemi estesi e 
complessi che invecchiando 
mettono in luce difetti di 
progettazione esecutiva  e 
di realizzazione. La corretta 
progettazione delle facciate 
ed il loro ripristino estetico e 
funzionale saranno i focus di 
questo seminario.

SISTEMA
IMPERMEABILIZZANTI
Gran parte dei materiali utilizzati 
in edilizia (laterizi, piastrelle, 
malte, etc.) sono porosi e con 
una spiccata permeabilità 
all’acqua, nella realizzazione 
di superfici esposte questo 
ingenera  problemi  in termini 
di durabilità delle strutture 
e salubrità degli ambienti. Il 
successo di un sistema di 
impermeabilizzazione dipende in 
larga parte dal progetto e dalla 
sua realizzazione.

SISTEMA
FLOORING
Realizzare correttamente delle 
superfici orizzontali significa 
saper coniugare materiali  
differenti per massimizzare le 
prestazioni richieste da ciascun 
ambiente. Ciò comporta l’uso 
di diverse tipologie di massetti, 
isolanti temici ed acustici, 
impermeabilizzanti e collanti. 
Il corso propone un ampio 
ventaglio di soluzioni a partire 
dalla conoscenza dei materiali e 
dei loro diversi comportamenti.

TRADIMALT PREMIUM

Il programma dei corsi

ne ad eventi di ampio respiro culturale, 
oltre che specifico per i settori di perti-
nenza. Perché, soprattutto, è richiesto 
che l’aggiornamento vada inteso come 
forma mentis, disponibilità alla ricerca, 
ansia tesa al miglioramento che deve 
caratterizzare tutta la vita professionale. 
Nel 2007, alla fine del più lungo ciclo 
espansivo dell’edilizia, dal dopoguerra, 
il direttore del Cresme Lorenzo Belli-
cini collocava il mercato italiano delle 

si è assistito all’emergere di nuovi mo-
delli di riferimento in forte contrapposi-
zione a quelli che si erano affermati nel 
corso del ciclo espansivo precedente. 
Attenzione ai costi, non solo quindi al 
prezzo di acquisto, ma anche al valore 
dell’offerta in termini di gestione del 
bene immobiliare acquisito. Un’atten-
zione che si intreccia con una crescente 
domanda di qualità del prodotto in 
termini di sostenibilità. Il che vuol dire 

costruzioni “su un altopiano”. Era il ri-
sultato di un lungo ciclo di crescita che 
aveva portato le costruzioni a raggiun-
gere valori in termini di investimento 
e di produttività del tutto eccezionali, 
oltre il 30 per cento in dieci anni. Ma 
poi l’altopiano ha subito una progres-
siva, anche se non omogenea e lineare, 
erosione. È su queste criticità che si 
è abbattuta quella che solo due anni 
dopo Paolo Buzzetti, allora presidente 

efficientamento energetico, isolamento 
acustico e termico, comfort. Ma anche 
garanzie di affidabilità e di rispondenza 
alle prestazioni offerte. Il risultato è una 
tendenza alla selezione basata sulla ca-
pacità di proporre soluzioni costruttive 
e prodotti decisamente diversi da quelli 
che hanno caratterizzato il mercato a 
cavallo del secolo. A favorire questo 
processo intervengono le proposte 
dell’industria dei materiali e delle tec-

dell’Ance, avrebbe definito la “tempesta 
perfetta”. Ovvero una serie di eventi, di 
politiche e di cambiamenti eccezionali 
che tutti insieme hanno determinato uno 
scenario totalmente diverso. Perché il 
processo di erosione quantitativo che 
oggi ha visto una contrazione del mer-
cato di oltre un terzo rispetto al 2007 
è frutto di una serie di fattori esogeni 
convergenti in senso negativo. Contem-
poraneamente però in questi stessi anni 

nologie, cui si accompagna una sempre 
maggior ampiezza di soluzioni. Appare 
pertanto chiaro come sia urgente e ne-
cessario che enti e istituzioni preposti a 
sostenere il tessuto imprenditoriale delle 
piccole e medie imprese del nostro Pae-
se forniscano un supporto informativo e 
di orientamento, trovando anche forme 
organizzative e progetti innovativi volti 
a far crescere queste imprese.

1 2 3 4 5 6
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Tradimalt premia la fedeltà dei 
suoi rivenditori con eventi mensili 
dedicati alla formazione e al relax. 
Ciascun evento rivenditori prevede 
infatti l’accoglienza in uno splendido 
resort con maneggio e centro 
benessere, per una giornata di attività 
e ristoro insieme al team aziendale.

Il percorso formativo dedicato ai 
rivenditori parte da un’accurata 
analisi del mercato attuale e offre 
strumenti concreti - di natura 
tecnica e commerciale - per aiutare 
la rivendita edile ad essere 
sempre più competitiva e al passo 
con le tendenze di settore.

La formazione continua del 
personale di rivendita offre 
competenze certificate di 
altissimo valore tecnico sui 
prodotti e sulle loro potenzialità 
applicative. Ciascun corso unisce 
formazione teorica e prove 
pratiche, per favorire la crescita 
professionale dei partecipanti.

La Rivendita Premium si distingue sul 
territorio come punto di riferimento 
tecnico per la sua clientela e riceve 
in dotazione un esclusivo ambient 
marketing (Insegne, vetrofanie, 
cartonati, ecc.).

Il personale di rivendita che partecipa 
ai corsi diventa Tradimalt Expert: 
un esperto in grado di fornire ai clienti 
consulenza specifica su prodotti, 
sistemi e tecniche applicative. 
Il Tradimalt Expert riceve un 
attestato di partecipazione 
per ciascun corso frequentato ed 
è inoltre omaggiato di un outfit 
esclusivo (t-shirt, gilet, cappellini, 
spille, ecc.) che lo rende facilmente 
individuabile all’interno della rivendita.

“Chiedete 
al Tradimalt 
Expert”
Una figura tecnica nuova, di riferimento, 
all’interno delle migliori rivendite

Con Tradimalt Premium viene coinvolta 
e valorizzata, per la prima volta in un 
programma formativo dedicato alle ri-
vendite edili, una figura sempre presen-
te e assolutamente centrale all’interno 
del punto vendita: quella del cosiddetto 
“magazziniere”.
Il personale di vendita è infatti al 
centro del nuovo programma formativo 
Premium che, partendo dalla figura 
più presente e più vicina alla clientela 
finale, ambisce ad una vera e propria 
trasformazione della rivendita edile 
secondo i canoni della tecnicità e della 
competenza certificata.
Dalla GDO alla piccola bottega di pa-
ese, il venditore rappresenta da sempre 
il volto più umano del commercio, 
l’estremità del punto vendita che arriva 
più vicino al cliente e che si mostra ad 
esso come primo garante dell’immagine 
e dei valori aziendali. Ciò è ancor più 
vero nella rivendita edile, dove la figura 
del bravo “magazziniere”, che instaura 
con il cliente un amichevole rapporto di 
fiducia, consigliandogli il prodotto giu-
sto, rappresenta forse il più importante 
ausilio alla vendita.
Tradimalt Premium punta sull’elemento 
umano come valore aggiunto e parte 
dall’assunto che in un mercato così 
competitivo offrire alla clientela un 
supporto tecnico altamente qualificato 
possa davvero fare la differenza.

In un mercato ormai saturo, tra guerre 
di offerte e prodotti che spesso sembra-
no tutti uguali, il Tradimalt Expert può 
rappresentare il giusto punto di riferi-
mento per il cliente inesperto in cerca 
di consigli (piccole ristrutturazioni, fai 
da te) ed essere al contempo il perfetto 
interlocutore per applicatori e imprese 
in cerca di un partner qualificato. 
Il Tradimalt Expert è inoltre il miglior 
biglietto da visita per la Rivendita 

Nasce così il percorso formativo Pre-
mium dedicato al personale di rivendita: 
6 corsi di alta formazione tecnica sui 
Sistemi Tradimalt (Flooring, Imper-
meabilizzazione, Facciate, Ripristino, 
Isolamento termico /Acustico e Calce 
naturale), che si ripetono a rotazione 
durante l’anno e che coinvolgono i ma-
gazzinieri con lezioni in aula e attività 
pratiche in campo prove. Il magazzinie-
re che decide di entrare nel programma 

Premium, nella quale è facilmente 
individuabile grazie alla comunicazione 
istituzionale, ai diplomi in bella mostra 
e alla divisa personalizzata.
I Tradimalt Expert rappresentano il vero 
cuore pulsante del programma Tradi-
malt Premium e ad oggi, con oltre 50 
magazzinieri già formati in soli 6 mesi, 
sono la misura del suo successo.

riceve una divisa personalizzata, una 
spinetta identificativa e un diploma di 
specializzazione per ciascun corso fre-
quentato; diventa così Tradimalt Expert, 
l’esperto delle buone pratiche in edilizia 
che accoglie il cliente in rivendita of-
frendogli non solo i prodotti più idonei 
alle sue esigenze applicative, ma anche 
dei validi consigli d’uso per risolvere 
eventuali problemi e per massimizzare 
le prestazioni dei vari sistemi.

testi di: 

Maria Aliotta
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Ed in coda a tutte le altre attività previste 
dal programma “Premium” nasce anche 
la newsletter omonima, naturalmente 
dedicata ai rivenditori Tradimalt che po-
tranno arrogarsi questa qualifica.
“Premium” è l’insieme di attività forma-
tive e di marketing riservate alla riven-
dita, per continuare a crescere al meglio 
insieme, e la newsletter vuole essere uno 
degli strumenti - il più pratico - per ri-
manere aggiornati su tutte le principali 
novità di interesse esclusivo per il mon-
do “trade”: informazioni di stretta per-
tinenza aziendale, iniziative esclusive, 
news commerciali e di prodotto ed anco-
ra spunti, tendenze e idee che Tradimalt 
mette a disposizione per sviluppare ulte-
riormente occasioni di business insieme.
Questo strumento andrà di pari passo 
con il ciclo di appuntamenti in azien-
da (e la newsletter si propone anche di 
ricordarne il calendario) attraverso il 
quale formare tecnicamente il persona-
le  di rivendita ed al contempo dotarlo 
di nuovi strumenti (di comunicazione in 
primis) per rendere ancor più visibile ed 
efficace la partnership che intercorre tra 
azienda e rivenditore. Ed è per questo, 
e con questo orgoglio, che intendiamo 
continuare a perfezionare ogni aspetto 
di questa felice collaborazione. Anche 
nella comunicazione, convinti come 
siamo, che solo attraverso un’efficiente 
condivisione di know how che si possa 
continuare a crescere e fare bene.

Per iscriversi alle newsletter Tradimalt è sufficien-
te compilare il form disponibile all’indirizzo:
http://blog.tradimalt.com/newsletter/

MARKETING

Il tuo aiuto è un altro passo
verso l’obiettivo di vaccinare
ogni bambino.

LA CATENA DEL FREDDO 
I vaccini sono fragili: devono compiere un percorso difficile per arrivare a chi ne ha bisogno.

DONAZIONE1.

CONTENITORI TERMICI3.
I vaccini sono molto fragili.
Le dosi devono essere mantenute fra i 2°C e gli 8°C.

2.

IL LUNGO VIAGGIO DEI VACCINI4.

OPERATORI SANITARI5.

BAMBINI7.

6.

In prima linea sul campo, l’UNICEF 
lavora fianco a fianco delle donne,
degli anziani, dei capi di ogni comunità.

L’UNICEF lavora
instancabilmente per 
somministrare i vaccini al 
fianco di personale medico.

ABBIAMO VACCINATO L’80    DEI 
BAMBINI NEGLI ULTIMI 20 ANNI.
VOGLIAMO RAGGIUNGERE IL 100  .
POSSIAMO FARLO CON IL TUO AIUTO.

Il tuo sostegno avvia il percorso che
porterà alla vaccinazione di un bambino.

Dalla sede dell’UNICEF a Copenaghen le forniture di vaccini 
sono coordinate e spedite in tutto il mondo.

Il viaggio continua su qualunque mezzo: barche, treni, jeep, biciclette, asini 
o cammelli. Per raggiungere i bambini nelle zone più remote dobbiamo 
percorrere molti chilometri a piedi.

LOGISTICA E DISTRIBUZIONE

Comunicare: voce del verbo 
mettere in comune 
Una nuova newsletter pensata e riservata alla rivendita

testi di: 

Dario Zappalà
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E-commerce in edilizia, 
un orizzonte possibile?

in più, poi l’arredamento (+48%), e per 
finire l’alimentare(+20 %). L’edilizia è 
ancora tagliata fuori da questa crescita: 
manca una strategia condivisa dell’inte-
ro comparto.

Certo la logistica è più facilmente gesti-
bile con articoli di grandezze ridotte; le 
operazioni si complicano all’aumentare 
delle dimensioni e del peso del prodotto 
e delle quantità da gestire, ma i vantaggi 
di investire nel campo degli e-commer-
ce sarebbero evidenti anche in questo 
comparto.

Peso e conformazione dei prodotti, che 
necessitano di attrezzature specifiche 
per la movimentazione della merce, 

così come le quantità 
specifiche degli acquisti 
in edilizia, fanno pensare 
che andrebbero studiate 
delle formule di e-com-
merce specifiche, in cui 
ad esempio risulta com-
plesso declinare i tempi 
di consegna in 24 ore e i 
costi di consegna e reso 
gratuiti.

Bisognerebbe investire 
in questa direzione, per 
creare una dimensione 

ad hoc dell’acquisto online pensata per 
l’edilizia, ma senza dimenticare di man-
tenere salda la rete di vendita “tradizio-
nale” che costituisce le radici del mer-
cato edile. La realtà delle rivendite, che 
sempre più sono non solo e semplice-
mente uno spazio per la vendita, ma un 
vero e proprio punto di riferimento per 
il lavoratore del settore per competen-
ze, consigli, tramite nel rapporto con i 
produttori, potrebbero viaggiare a fianco 
della realtà digitale, offrendo in qualche 
modo due differenti servizi.

Se è, infatti, vero che nella dimensione 
dell’e-commerce verrebbe penalizza-
to il rapporto diretto con l’acquirente 
che solo una rivendita può assistere in 
un acquisto che non è semplicemente 
l’acquisizione del prodotto, ma appunto 
una vera e propria assistenza dalla scelta 
all’applicazione, è pur vero che l’e-com-
merce ha tra i suoi vantaggi quello di 
favorire una maggiore divulgazione del 
marchio, ma anche quello di poter rag-
giungere professionisti di tutto il mondo 
e non solo aree geografiche coperte dalla 
presenza in rivendita.

testi di: 

Antonia Cosentino

Internet, realtà aumentata, sharing eco-
nomy, e-commerce, stanno cambiando 
il mercato in tutti i settori, ma anche il 
modo di fare impresa, essere cittadini, 
professionisti e consumatori.

Qualche anno fa poteva sembrare ano-
malo pensare ad un imprenditore edile, 
un tecnico di cantiere o un manovale che 
utilizzassero internet per cercare o con-
dividere informazioni, consigliare tec-
niche o acquistare prodotti da cantiere, 
oggi è semplicemente la norma.

Eppure il settore edile stenta un po’ a 
decollare da questo punto di vista. Ana-
lizzando la situazione degli e-commerce 
per esempio, i numeri delle vendite on 
line sono notevoli e il trend di sviluppo è 
in forte crescita: al primo posto c’è il tu-
rismo con una crescita del 10% nell’ul-
timo anno, a seguire l’elettronica con un 
più 28%, l’abbigliamento con un 27% 
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Nuova sede, nuove idee
Un bando di concorso per il layout della 
nuova sede

Tradimalt indice un concorso di idee 
per individuare la migliore proposta 
progettuale per la personalizzazione 
architettonica del nuovo polo aziendale 
sito a Pontecorvo (Rm). L’intento è quello 
di affidare al vincitore del concorso 
un premio in denaro e soprattutto la 
successiva progettazione preliminare, 
definitiva ed esecutiva dell’intervento.
L’idea della proprietà, condivisa e 
sviluppata dall’ufficio marketing 
aziendale, è quella di riqualificare 
gli spazi di pertinenza del nuovo  
insediamento industriale, sfruttando 
la grande visibilità offerta dalle 
zone a maggior transito veicolare, 
in considerazione soprattutto della 
peculiare collocazione del capannone 
a ridosso dell’asse autostradale A1. 
Ai partecipanti, cioè, si chiede di 
proporre una soluzione originale - ed 
ovviamente nel pieno rispetto di ogni 
prescrizione di legge e della sicurezza 
di terzi - per offrire la massima visibilità 
all’insediamento produttivo e la migliore 

aderenza alle finalità di comunicazione e 
ai valori aziendali.  Comunicare, cioè, la 
presenza aziendale, e approfittarne della 
posizione per esaltare la trasmissione dei 
valori Tradimalt ad un pubblico quanto 
più vasto. 

“Casa Tradimalt”, una sede nuova
Il nuovo insediamento non avrà 
immediatamente funzioni produttive., 
di certo costituirà un presidio aziendale 
logistico importante, con funzionalità 
innanzitutto di comunicazione e 
marketing, e la volontà è massimizzare sin 
da subito, a prescindere dai tempi e dalla 
tipologia di ristrutturazione industriale 
interna che seguirà, la posizione 
strategica e la visibilità potenziale che 
scaturisce da un’esposizione costante 
che sembra attestarsi intorno ai 100.000 
veicoli al giorno.

Obiettivi di comunicazione
Tradimalt, soprattutto negli ultimi anni, 
ha orientato le proprie politiche di 

marketing verso il consolidamento di 
un brand autorevole, la cui percezione 
veicoli valori coerenti e know how 
“tecnico” agli stakeholders e, più 
lentamente e recentemente, miri ad 
una crescente popolarità anche nei 
confronti di un pubblico più ampio e 
indifferenziato, quantomeno nelle aree 
la cui penetrazione commerciale risulta 
già consolidata da qualche anno.
Con un coordinato d’immagine 
molto curato e l’utilizzo di mezzi di 
comunicazione, supporti e politiche 
di marketing innovative, Tradimalt ha 
scelto di costruire una brand awarness 
molto lontana dall’azienda meridionale 
“classica” e di raccontare la storia - ancora 
giovane ma vincente - di un’azienda 
che propone innovazione e qualità, 
supportando politiche commerciali ed 
un posizionamento di prezzo medio, più 
alto in genere rispetto a competitor con 
dimensioni similari. Tutto ciò restituendo 
l’immagine positiva di un’azienda 
attenta alla sostenibilità ambientale, 

MARKETING

CONCORSO DI IDEE - Studi e progettisti in gamba cercasi

testi di: 

Michele Spallino

Thun logistics center 

Un colpo d’occhio lungo l’au-
tostrada nei pressi di Mantova, 
il centro è stato progettato per 
simboleggiare l’identità della so-
cietà: un edificio che è altamente 
e a lungo visibile. Il progetto per il 
centro logistico di Thun combina 
requisiti strutturali e funzionali con 
una attenta selezione dei materia-
li, finiture superficiali e colori che 
esprimono il carattere del mar-
chio. Lungo seicento metri e alto 
otto, segna il paesaggio senza 
tentare di mimetizzarsi, mentre 
le linee sinuose e i toni naturali 
aiutano nella costituzione di un 
approccio discreto e armonico 
con l’ambiente circostante. Il be-
neficio d’immagine è evidente.
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PER UNA
RASATURA

FACILE E 
PERFETTA

Rasofacile. La linea di rasanti
Tradimalt per l’uso quotidiano.
Tra gli ultimi ritrovati del labora-
torio Ricerca & Sviluppo Tradi-
malt, il Rasofacile, disponibile  
in due diverse granulometrie e 
nelle colorazioni bianco e grigio. 
Una malta cementizia polimero-
modificata ideata per la rasatu-
ra di muri e pareti, in esterno o 

in interno, adatta per tutti quei 
supporti cementizi con superfici 
irregolari, anche a rivestimento 
sintetico. Oggi disponibile an-
che nella versione Top1000, 
con granulometria massima 
di 1,4 mm.

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su

includendo all’interno di questa anche 
la legalità, attraverso campagne di 
comunicazione chiare e comportamenti 
coerenti. Questi i valori e le scelte 
principali da declinare quindi anche 
attraverso l’intervento architettonico 
oggetto dell’attuale bando. A questi è 
certamente da aggiungere la volontà 
aziendale di sottolineare la concretezza 
e la solidità industriale, sottolineando 
il ruolo del nuovo insediamento di 
“rappresentazione plastica” di una 
crescita sana, consistente e progressiva.

Il concorso
Il bando definitivo verrà diffuso 
nell’aprile del 2017 attraverso i canali 
di comunicazione aziendale. L’idea 
è quella di pubblicare un concorso in 
due fasi: una prima, per giungere alla 
selezione di una decina di partecipanti, e 
la seconda per giudicare la qualità delle 
proposte progettuali vere e proprie, e 
decretare i vincitori.

Tra le finalità del concorso, oltre 
ovviamente quella di dotarsi del 
miglior progetto possibile, e dare 
conseguentemente seguito ai lavori, 
vi è anche la volontà di dare occasioni 
di lavoro, soprattutto ai giovani studi, 
in cui misurarsi con richieste e finalità 
quantomeno inconsuete, valorizzando la 
creatività e puntando a premiare soltanto 
la qualità estetica-comunicativa di 
quanto proposto.

Criteri premianti
Al di là delle modalità specifiche con 
cui la giuria intenderà affrontare la 
valutazione, l’azienda committente 
indirizzerà la commissione nel giudicare 
prioritario quanto segue:

•	 la capacità della proposta di 
raccontare i valori aziendali;

•	 la rilevanza dell’impatto atteso e 
visibilità conseguente;

•	 la congruità della proposta 

economica;
•	 la qualità ed il dettaglio della 

soluzione progettuale e del 
previsionale economico;

•	 l’aderenza al coordinato 
d’immagine aziendale.

 
Best practices
Quale riferimento esemplificativo 
d’intervento, con le dovute specificità 
e differenze, troviamo utile segnalarvi 
gli stabilimenti di Technogym Village a 
Cesena e soprattutto di Thun Logistics 
a Mantova (al quale abbiamo dedicato 
la scheda e le immagini nella pagina 
precedente), anche per il rapporto 
funzionale con le rispettive autostrade 
A14 e A22.
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Mind the gap
Nuove fermate della metropolitana di Catania per 
ridurre la distanza dall’Europa.

a cura Riccardo Bertino e Michele Spallino 
foto di Andrea Nicosa e flickr.com

Sicuramente l’infrastruttura più attesa dai cittadini catanesi. Dopo diversi anni il 20 dicembre 2016 la Ferrovia 
Circumetnea (FCE) ha aperto al pubblico le due nuove fermate di Giovanni XXIII e Stesicoro della metropoli-
tana di Catania. Evento d’importanza capitale per il sistema di trasporti della città etnea, per via dell’ubicazione 
strategica delle nuove fermate - che consentiranno al servizio di raggiungere e coprire il cuore pulsante del cen-
tro storico catanese - e dal valore simbolico enorme, per continuare a nutrire la speranza degli abitanti di sognare 
una città  davvero “europea”. Le due nuove fermate comportano infatti un significativo aumento dell’attrattività 
della linea, consentendo alla metropolitana di valorizzare in maniera del tutto nuova le fermate esistenti e aprire 
ad un nuovo potenziale pubblico di fruitori, adesso davvero ampio, fatto non solo di residenti ma anche di turisti 
e pendolari.
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Per la pavimentazione delle nuove 
fermate, viste le sollecitazioni 
a cui saranno sottoposte ed il 
formato delle piastrelle, si è optato 
per il collante Tradicoll MC2.

La metropolitana di Catania nasce dal 
progetto di sostituzione, con contestuale 
interramento del percorso urbano della 
Ferrovia Circumetnea. I primi chilo-
metri a essere realizzati, infatti, hanno 
ricalcato il vecchio tracciato della Fce 
dal porto alla “Stazione Borgo” che, nel 
secolo scorso, era interamente in super-
ficie. 
La Circumetnea, infatti, gestiva (e gesti-
sce tuttora) il servizio di metropolitana 
leggera di superficie che, fino agli anni 
’90, penetrava in città. A causa delle cre-
scenti difficoltà riscontrate nell’attraver-
sare il traffico cittadino, si decise di op-
tare per un tragitto sotterraneo e di farne 
una metropolitana pesante.
I lavori iniziano il 13 dicembre 1986 e 
il 27 giugno 1999, dopo quasi 13 anni, 
si inaugura la prima tratta, Borgo-Porto, 
con sei stazioni: Borgo, Giuffrida, Italia, 
Galatea, Stazione Centrale FS e Porto, 
per un totale di 3,8 km, di cui 2 interrati 
e a doppio binario (tratta Borgo-Gala-

tea) e 1,8 in superficie a binario unico 
(tratta Galatea-Porto). Tale percorso ri-
calca l’originario tracciato della Ferro-
via Circumetnea.

Attualmente si estende per circa 5,7 km 
lungo la linea Borgo-Stesicoro e la di-
ramazione Galatea-Porto, con sette sta-
zioni. La tratta Borgo-Stesicoro, di 3,9 
km, è interamente interrata e a doppio 
binario, mentre la diramazione Galatea-
Porto, di 1,8 km, è a binario unico e in 
superficie.
Dopo l’inaugurazione e apertura al pub-
blico della nuova tratta Galatea-Stesico-
ro, di 1,9 km, la metropolitana raggiune 
così, finalmente, il centro della città e la 
linea, compresa la diramazione Galatea-
Porto, e può contare su 5,7 km a fron-
te dei precedenti 3,8. Contestualmente 
si sta alacremente lavorando alla tratta 
Borgo – Nesima, lunga 3,1 km, in pro-
lungamento della linea all’estremità op-
posta, essa presenta ben quattro nuove 
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fermate (Milo, Cibali, San Nullo e Ne-
sima), inoltre sono state consegnate le 
aree di cantiere per la realizzazione della 
tratta Stesicoro-Palestro, di 2,2 km, ap-
paltata alla CMC di Ravenna.

I lavori
La nuova stazione della fermata Gio-
vanni XXIII, di grande valore strategi-
co in quanto direttamente collegata alla 
stazione ferroviaria di Catania Centrale, 
è la più grande tra quelle in atto esistenti 
ed è in corso di completamento la sua 
interfaccia di superficie. Durante la fase 
di esecuzione dei lavori  -affidati all’im-
presa F.lli Castiglione srl tramite la for-
nitura della rivendita Romano Silvana di 
Biancavilla - sono stati messi in opera 
molti prodotti tecnici Tradimalt.
Per la posa di rivestimenti di grande 
formato (60x120cm) è stato scelto, in 
accordo con i prospetti della normativa 
UNI 11493 “Piastrellature ceramiche a 
pavimento e a parete: Istruzioni per la 
progettazione, l’installazione e la ma-
nutenzione”, che consiglia un adesivo 
cementizio a prestazioni migliorate ed 
alta deformabilità di classe C2S1, l’ade-
sivo cementizio Tradimalt MC2 Grigio, 
collante professionale deformabile gri-
gio a caratteristiche migliorate e parti-
colarmente idoneo per la posa di grandi 
formati di gres porcellanato, marmo, 
piastrelle ceramiche di tutti i tipi e pie-
tre naturali, anche in sovrapposizione 
dotato di scivolamento verticale nullo 
e tempo aperto prolungato, classifica-
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to C2 S1TE. A completamento della 
posa delle piastrelle per la sigillatura 
delle fughe è stato utilizzato sigillante 
monocomponente per fughe Tradiflo-
or, a base di cementi Portland, cementi 
solfo-alluminosi, elementi pozzolanici 
e inerti di granulometria selezionata per 
facilitare applicazioni agili e senza sfor-
zo. Dotato di elevata durezza, resistenza 
all’abrasione e all’asorbimento di acqua 
e sporco, ottima adesione e stabilità ai 
raggi UV.
Durante le fasi dei lavori che hanno vi-
sto la realizzazione e rifinutura dei pa-
ramenti murari è stato messo in posa 
l’interno ciclo di prodotti che prevede 
l’intonacatura con l’intonaco cementi-

zio IN100 e la successiva finitura con 
Spugnato e Rasorapid, finiture bianche 
versatili, veloci e facili da lavorare, ap-
plicabili su intonaci tradizionali o pre-
miscelati in ambienti interni, partico-
larmente adatte per finiture di notevole 
pregio estetico.
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Per saperne di più: 
www.mobilitacatania.org
www.metrocatania.it
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Pollina 
resort
 
Tradimalt coinvolta nel recupero di un 
villaggio turistico da sogno

PORTFOLIO 2016

E’ tutto pronto per la riapertura del 
Pollina resort. Adesso è “ufficiale”: 
l’ex Valtur tornerà a vivere a giugno 
del 2017. La meravigliosa struttura si 
trova a 70 chilometri da Palermo, e a 
pochichissimo da Castelbuono e Cefalù, 
all’interno del Parco delle Madonie. 
Un’operazione di acquisizione, ad opera 
di Antonio Mangia, presidente di Aero-
viaggi, per un valore di circa 9 milioni 
di euro.
Aeroviaggi ha pianificato investimenti 
in ristrutturazione per circa 16,2 milioni 
di euro e - secondo quanto annuncia-
to nelle scorse settimane - garantirà 
l’occupazione di centinaia di lavoratori. 
Altri numeri importanti, che aiutano 

a rendere l’imponenza dell’operazio-
ne, sono i  circa 690 posti letto e una 
capacità ricettiva - quella del Pollina 
resort - di 346 camere di cui 250 con 
vista mare su una superficie di circa 300 
mila metri quadrati. Il resort è dotato 
di tre ristoranti: quello centrale in stile 
siciliano coperto da pagode in legno e 
con vista mare, quello all’aperto immer-
so nel verde e il panoramico ristorante 
a mare per pranzare sulla spiaggia. Tre 
bar disseminati nella struttura, sulla 
spiaggia un chiosco di legno, il bar 
della discoteca e la pizzeria in mezzo al 
verde, per gustare uno spuntino a notte 
fonda, sotto il cielo stellato.
Ovviamente, infinite sono le possibilità 

di divertimento, tra animazione e sport 
(catamarani, canoa, sette campi da 
tennis, beach volley, basket, pallavolo, 
calcetto ecc) e di relax, con un grande 
beauty center e tanto altro.
Tra acquisizione e ristrutturazione gli 
investimenti complessivi sono stati di 
25 milioni di euro, con un finanzia-
mento a tasso agevolato di Invitalia. 
L’acquisizione rientra in una più ampia 
strategia del Gruppo Aeroviaggi, che 
prevede il rafforzamento in Sicilia e 
Sardegna, e l’azienda di Mangia - fiore 
all’occhiello tra i tour operator siciliani 
- stima un incremento del fatturato pari 
a circa 8 milioni di euro, inclusi traspor-
to, trasferimenti ed escursioni. 
Tra le artefici del recupero vi è anche la 
giovanissima sindaco On. Magda Cu-
lotta, 32 anni e già al secondo mandato 
da sindaco di Pollina, che dichiara: “Sul 
Pollina Resort, il ruolo dell’ammini-
strazione comunale è stato, fin dall’i-
nizio, quello di garantire i servizi e le 

che, viste le condizioni in cui versavano 
gli elementi verticali, hanno proceduto 
con la stonacatura delle parti inconsi-
stenti ed alla successiva intonacatura 
con Tradimalt IN200 e IN100. Per la 
rasatura e la finitura di paramenti murari 
ripristinati a causa della disomoge-
neità dei sottofondi è stato necessario 
utilizzare dei rasanti prestazionali come 
Rasofacile e Rasofacile Top1000, malte 
polimero modificate per la rasatura in 
esterno o interno, adatte a supporti ce-

infrastrutture, di dare supporto politico 
e amministrativo a chiunque avesse 
voglia di fare impresa e di creare le 
condizioni per rendere il territorio sem-
pre più appetibile. Adesso, a pochi mesi 
dalla riapertura, il nostro obiettivo è 
quello di vigilare sul protocollo d’intesa 
siglato tra Aeroviaggi e il Comune di 
Pollina per garantire i livelli occupa-
zionali”. 

E così, dopo 4 anni di totale abbando-

no, in uno dei punti più spettacolari 
della costa settentrionale della Sicilia, 
volgono finalmente al termine i lavori 
che hanno determinato la completa 
ristrutturazione del villaggio e che 
hanno impiegato diversi prodotti tecnici 
a marchio Tradimalt, per tramite delle 
rivendite Ciaccio Materiale Edile e 
Predil. Il compito di eseguire l’ope-
ra di riqualificazione è stato affidato 
alle ditte GIVAMA srl e COSAN srl 
(subappaltatrice: Oliveri e Disalvo srl) 

testi di: 

Riccardo Bertino
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Da sempre abbiamo a cuore le storie 
connesse ai nostri prodotti, soprattutto 
quando il loro utilizzo si intreccia con 
edifici o lavori particolarmente significativi. 
Per questo una sezione del blog e 
dell’annuario “Il Mondo Tradimalt” è  da 
sempre dedicata proprio alla raccolta 
di queste storie: dal Castello della 
Colombaia di Trapani al recupero dei 
Templi di Selinunte o dell’aeroporto di 
Palermo. 
Ci sono però, sicuramente, molte altre 
storie che hanno visto protagonisti i 
nostri prodotti e di cui non siamo ancora 
a conoscenza.

Queste storie le vorremmo raccontate 
direttamente da chi le ha vissute, per 
poi poterle approfondire e possibilmente 
includerle nel blog ed in questo annuario.
 
Se, quindi, sei stato protagonista o 
conosci qualcuno che ha una storia di 
costruzione o restauro interessante (per 
pregio e storicità degli edifici, grandezza 
degli interventi, tipicità, etc.) realizzata 
con i prodotti Tradimalt o Magistra da 
raccontare, scrivi una mail a marketing@
tradimalt.com con informazioni e recapiti 
in modo da poter approfondire.

mentizi, indicate per la regolarizzazione 
di superfici anche in forti spessori e per 
la realizzazione del caratteristico effetto 
rustico.
In alcuni ambienti del villaggio per il 
ripristino ed il livellamento di massetti 
deteriorati è stato utilizzato Tradimalt 
Level, malta premiscelata autolivellan-
te adatta a rettificare fondi irregolari 
prima della successiva posa della nuova 
pavimentazione. 
Certi che le foto qui non rendano abba-
stanza giustizia, non resta che verificare 
di persona prenotando una meritata 
vacanza.
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Restauri dal basso

Da sempre vicina alle necessità dei ri-
venditori, e più che mai sensibile al 
recupero e alla messa in sicurezza del 
patrimonio storico-artistico italiano, 
Tradimalt lancia il progetto “Restauri 
dal basso”.
 
Rivoluzionaria nella sua estrema sem-
plicità, l’iniziativa consiste nella di-
sponibilità - estesa all’intera clientela 
Tradimalt - a contribuire (fino ad offrire 
anche gratuitamente) i prodotti Magistra 
per il recupero, nelle vesti di sponsor, di 
beni di particolare interesse per il terri-
torio e la comunità in cui opera un no-
stro rivenditore.

L’ispirazione scaturisce dall’ottima 
“case study” legata a quanto avvenuto 
con la Chiesa delle Anime del Purgato-
rio di Lipari su input del rivenditore di 
zona Edilcisa, sensibile alla restituzio-
ne alla comunità di un edificio simbo-
lo della propria comunità. In quel caso 
il rivenditore ha saputo coinvolgere i 
progettisti e tutte le altre maestranze ne-
cessarie, compresi emigrati e residenti 
in una riuscita raccolta fondi, alla cui 
chiamata Tradimalt non ha potuto - né 
voluto - far mancare il proprio sostegno.
 
“È un modello replicabile - ha dichiarato 
l’AD ing. Giuseppe Coniglio a margine 
del convengo di presentazione del pro-
getto - che dimostra che dalla volontà e 
dalla passione per la propria comunità 
possono scaturire, con un impegno rela-
tivo ma diffuso, piccoli grandi miracoli 

Magistra al fianco delle comunità e del loro patrimonio

MAGISTRA, laboratorio di cultura edile e bioedilizia, na-
sce dalla conoscenza della storia della tecnologia edilizia, in-
serendosi nel corretto rapporto tra il costruito e l’ambiente 
circostante, tra la natura e l’uomo. 
Una linea di prodotti di alta gamma per l’edilizia di qualità 
ed il benessere, particolarmente vocata per la bioedilizia ed il 
restauro ed anche per risolvere problematiche puntuali, con-
tigenti e diffuse quali l’umidità di risalità. L’utilizzo di tecni-
che antiche, coniugate con le moderne tecnologie, l’impiego 
esclusivo di materiali naturali ed ecocompatibili, la possibili-
tà di offrire prodotti su misura, fanno di Magistra il partner 
esclusivo per la valorizzazione dell’architettura di pregio e 
del benessere abitativo.

LIPARI - Da una piccola e felice case study nasce un grande progetto di partnership e di recupero del patrimonio artistico

testi di: 

Michele Spallino
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come questo. Ci impegniamo a soste-
nere tutti coloro che vorranno rendersi 
proattivi, ognuno nel proprio paese, a 
mobilitarsi per il “bene collettivo”: una 
chiesa, una fontana, un parco giochi o 
qualsiasi altra iniziativa di questo tipo 
che riesca a smuovere l’immobilismo 
italiano e a valorizzare il ruolo della col-
laborazione rivenditore-Tradimalt.
È un dovere per noi - ha concluso l’ing. 
Coniglio - premiare l’attivismo e il valo-
re di quelle realtà, spesso nostre clienti, 
punto di riferimento nei comuni in ma-
teria di buona edilizia. Tradimalt in quei 
casi c’è e ci sarà sempre”.  
 
Per ulteriori informazioni o per proporre 
un progetto, scrivete a marketing@tra-
dimalt.com.

MARKETING

ABBIAMO GIÀ VACCINATO L’80% DEI BAMBINI A RISCHIO. TUTTI INSIEME, POSSIAMO ARRIVARE AL 100%.

#vacciniamolitutti www.unicef.it
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Terremoto 
Italia

da alcuni anni in materia di prevenzione 
e programmazione per gli edifici e le 
infrastrutture di interesse strategico che 
è rimasta per molto tempo nel cassetto. 
Al tempo stesso, perché è ciò che meglio 

sappiamo fare, vi preannunciamo di 
voler dare vita ad una nuova linea 
completa, specializzata nel rtinforzo e nel 
consolidamento strutturale degli edifici.

Abbiamo voluto dedicare uno speciale 
alle tragedie che hanno colpito il centro 
Italia. Abbiamo voluto indagare, nei limiti 
di una rivista aziendale, cosa è successo 
e possibilmente perché, dando parola ad 

esperti della materia. Non limitandoci 
però alla sola cronaca, o alla denuncia, 
ma dando evidenza alla puntuale analisi 
dell’ing. Pietro Curreri relativa al livello 
di avanguardia della normativa esistente 
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Italia, un Paese ad alto rischio sismico. 
Cronaca di un disastro annunciato

Alle 3:36 del 24 agosto 2016 il centro 
Italia viene scosso da un violento 
terremoto di magnitudo (M) 6.0 
che colpisce una vasta porzione 
dell’Appennino centrale tra i comuni 
di Norcia e Amatrice. L’epicentro viene 
localizzato in prossimità del comune di 
Accumoli e l’area epicentrale si estende 
al confine tra le regioni Marche, Abruzzo, 
Lazio e Umbria. I  danni al patrimonio 
edilizio sono elevatissimi, i morti al 
termine delle ricerche saranno 299. A 
soli 30 giorni dall’evento si contano ben 
11.500 repliche, a poco più di due mesi, 
il 26 e il 30 ottobre 2016, si verificano 
altri due eventi sismici di M 5.9 e M 6.5 
che colpiscono rispettivamente i comuni 
di Ussita e di Norcia.

Cosa sta succedendo in centro Italia? 
Perché continuano a verificarsi questi 
eventi? Analizziamo la situazione dal 
punto di vista geologico. 
Gli Appennini, una catena montuosa 
relativamente giovane (geologicamente 
parlando), si stanno, per così dire, 
lacerando: una parte si muove verso 
l’Adriatico mentre la parte opposta 
resta indietro, creando abbassamenti 
e depressioni come quella dell’area di 
Accumoli, che si è spostata lateralmente 
di 16 cm e abbassata di 20 cm. I rilievi 
appenninici tendono quindi a “strapparsi” 
come due lembi di un tessuto troppo 
teso,  spezzandosi in faglie lunghe dai 
20 ai 50 km, come quella connessa 
all’evento sismico di agosto, che si 
estende all’incirca per 25 km ed ha uno 

spessore di circa 12 km, rompendosi in 
corrispondenza di Accumoli sia verso 
nord che verso sud. 
Cosa possiamo aspettarci nel breve, 
medio e lungo periodo? Innanzitutto una 
lunga serie di scosse di assestamento, 
che continueranno ancora per molto 
tempo - e questo è anche un bene, perché 
un rilascio di energia lento ma continuo 
consente alle faglie di ricaricarsi il più 
tardi possibile - in secondo luogo, in 
futuro in quest’area dovremo aspettarci 
altri terremoti con magnitudo compresa 
tra 5 e 6.5 poiché il sistema tettonico 

appenninico e le faglie che insistono in 
quest’area sono capaci di generare sismi 
di tale magnitudo come si evince dalla 
sismicità storica (1627 Accumoli M 5.3; 
1639 Amatrice M 6.2; 1646 Monti della 
Laga M 5.9; 1672 Amatrice M 5.3; 1703 
terremoti della Valnerina).

L’evento sismico di quest’estate ha 
provocato il crollo di circa il 70% degli 
edifici nei comuni colpiti. Tra questi, 
oltre alle abitazioni e a gran parte del 
patrimonio storico- monumentale, 
anche molti edifici strategici come 

TERREMOTO ITALIA

SPECIALE - Ciò che è successo, e che può succedere ancora, nel racconto di un esperto

testi di: 

Gianluca Puglisi (geologo)
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ospedali, scuole e infrastrutture, di 
norma progettati per resistere alle scosse 
e rimanere in piedi durante e dopo 
l’emergenza. Perché così tanti danni 
e addirittura crolli, anche in strutture 
pensate per prevenire il rischio sismico? 
Fermo restando l’elevata magnitudo 
(6.0), la profondità ipocentrale (9 km) 
e la durata dell’evento, una parte degli 
edifici è certamente crollata a causa 
di inadeguatezze e difetti strutturali, 
come ad esempio il peso elevato delle 
coperture (tetti incordolati e realizzati 
con più moderne tecniche costruttive, 
insistevano su murature di epoche 
precedenti che non erano adeguatamente 
preparate a sostenerli e che si sono 
sbriciolate sotto di essi).
Un buona parte dei danni è però 
chiaramente imputabile anche ai così 
detti “effetti di sito”, cioè a quelle 
condizioni geologiche, geomorfologiche 
e geotecniche che possono modificare più 
o meno intensamente le caratteristiche 
dello scuotimento sismico a livello 
locale. Questi effetti comportano la 
modificazione in ampiezza, frequenza e 
durata dell’azione sismica: un esempio 
tipico, applicabile all’area appenninica, 
è quello dei depositi alluvionali nei 
fondo valle: minore è la densità dei 
terreni superficiali, maggiore sarà 
l’amplificazione sismica e maggiori 
saranno, purtroppo, i danni alle strutture 
che insistono su tali terreni.

I danni stimati per l’evento sismico di 
quest’estate ammonterebbero a circa 4,1 
miliardi di euro. Dal 1968 (Terremoto del 
Belice) al 2012 (Terremoto dell’Emilia 
Romagna) lo stato italiano ha speso la 

titanica somma di 121,608 miliardi di 
euro per ricostruzioni e risarcimenti dei 
danni post-evento. Cifre assolutamente 
sconcertanti, e lo sconcerto non può 
che aumentare, se si pensa che con 
tale somma avremmo potuto mettere 
in sicurezza gran parte del territorio 
e dell’edificato (pubblico e privato) 
italiano. Solo per fare un esempio, per 
l’adeguamento sismico degli edifici 
pubblici di tutta Italia, ricadenti in aree 
ad alto rischio sismico, servirebbero 
“soltanto” 50 miliardi di euro (di cui 13 
per le scuole).

Il rischio sismico è la misura dei 
danni attesi su un dato territorio, in un 
determinato intervallo di tempo, in base 
al tipo di sismicità, di resistenza delle 
costruzioni e di antropizzazione. L’Italia, 
nonostante la frequenza e l’intensità 
dei fenomeni che si susseguono siano 
inferiori rispetto ad altri paesi (es. 
California o Giappone), è un paese 
ad alto rischio sismico; il territorio 
presenta infatti un’elevata vulnerabilità 
- dovuta alla fragilità del patrimonio 
edilizio e del sistema infrastrutturale 
- e un’altissimo grado di esposizione - 
dovuto sia alla notevole densità abitativa 
in aree geologicamente a rischio, sia 
alla presenza di un patrimonio storico, 
artistico e monumentale unico al mondo.

COSA FARE QUINDI PER IL FUTURO? 
Oltre ad importanti adeguamenti 
della normativa di classificazione 
dei rischi, e a importanti incentivi a 
sostegno della riqualificazione edile del 
patrimonio pubblico e privato, in Italia 
è fondamentale mettere la geologia al 

centro della pianificazione territoriale e 
delle scelte urbanistiche, riconoscendo 
ad essa il giusto ruolo nell’ambito della 
progettazione. Anche la normativa di 
settore (NTC 2008 e future NTC) deve 
evolvere in questa direzione e non 
concentrarsi solo sull’ingegneria della 
costruzione. La microzonazione sismica 
rappresenta l’unico strumento valido 
per verificare il modo in cui ciascun 
sito del nostro territorio si comporta in 
caso di terremoto, riducendo quindi la 
vulnerabilità delle opere. La carta di 
pericolosità sismica prodotta dall’INGV 
è la base di partenza su cui effettuare 
approfondite indagini e valutazioni volte 
a definire correttamente la pericolosità 
sismica locale e quindi le azioni 
sismiche da applicare per progettare 
correttamente le costruzioni e mettere 
in sicurezza quelle esistenti prima della 
legge 64/1974 (prime norme tecniche 
per la costruzione in aree sismiche).
Tutto parte dalla geologia del sottosuolo.

TERREMOTO ITALIA
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Un’infografica esemplare, quella del Sun Sentinel e da 
noi qui riproposta in lingua originale, che ci aiuta a com-
prendere meglio le ragioni geofisiche che stanno dietro 
alle scosse.  Le rocce che formano la crosta terrestre 
subiscono continuamente giganteschi sforzi, che sono il 
risultato di lenti movimenti tra le grandi placche in cui è 
suddiviso lo strato più superficiale della Terra.

Quando gli sforzi superano il limite di resistenza delle roc-
ce, queste si rompono all’improvviso liberando energia 
che si propaga, sotto forma di onde sismiche, dall’ipo-
centro in tutte le direzioni, generando il terremoto.
Qualche volta la frattura che genera il terremoto, chia-
mata faglia, è visibile in superficie e forma la scarpata di 
faglia, una deformazione permanente che è l’effetto del 

COSA ACCADE

processo avvenuto in profondità.
La rottura delle rocce libera una enorme quantità di ener-
gia, che a sua volta genera delle potenti oscillazioni che 
si propagano nella Terra: le onde sismiche. Un terremo-
to ne genera diversi tipi. Le principali sono le onde P e 
le onde S. Le onde P (da “Prime”) fanno vibrare il suolo 
nella stessa direzione in cui si propagano; comprimono e 

dilatano in successione le rocce che attraversano, come 
una fisarmonica. Invece le onde S (come “Seconde”) fan-
no vibrare le rocce perpendicolarmente rispetto alla loro 
direzione di marcia, come una corda che viene scossa.

TERREMOTO ITALIA
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TERREMOTO ITALIA

Linee Guida per la 
classificazione del rischio 
sismico

NORMATIVA - Finalmente una nuova classificazione, con detrazioni per chi interviene migliorando la propria classe di rischio

testi di Antonia Cosentino

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
ha finalmente approvato, davvero 
poco prima di andare in stampa con 
questo annuario, le Linee Guida per la 
classificazione del rischio sismico delle 
costruzioni, volute per affrontare la 
mitigazione del rischio sismico in tutte 
le zone vulnerabili del Paese, attraverso 
la promozione di una cultura della 
conoscenza e della prevenzione.
A introdurle era stata la Legge di 
Bilancio 2017, che stabilisce anche 
incentivi fiscali fino all’85% previsti 
dal Sismabonus per chi eseguirà degli 
interventi di miglioria degli edifici 
rispetto alla classificazione del rischio 
sismico.
Le Linee Guida introducono una nuova 
accezione della valutazione del rischio 
sismico, considerato come coniugazione 
di una serie di fattori: il rispetto del 
valore della salvaguardia umana e la 
considerazione delle possibili perdite 
economiche e delle perdite sociali.
Il Rischio Sismico è definito come la 
misura matematica/ingegneristica per 
valutare il danno atteso a seguito di 
un possibile evento sismico. Dipende 
da un’interazione di fattori messi in 
relazione: pericolosità (zone sismiche), 
vulnerabilità (capacità degli edifici), 
esposizione (contesti).

Le Linee Guida individuano 8 classi di 
rischio sismico: da A+ (rischio minimo) 
ad A, B, C, D, E, F e G (rischio massimo).
Saranno indispensabili per attivare le 
misure rafforzate per il Sismabonus, che 

prevedono detrazioni specifiche nei casi 
di miglioramento della classe di rischio 
dell’edificio. Per le abitazioni e gli edifici 
produttivi di cui si migliorerà 1 classe di 
rischio la detrazione sarà del 70%, per 2 
o più classi di rischio dell’80%.
Per le parti comuni dei condomini la 
detrazione sarà invece del 75% per il 
miglioramento di una classe di rischio e 
del 75% per due o più classi di rischio.
Il Decreto Ministeriale di approvazione 
prevede anche l’istituzione, presso il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, 
di una Commissione permanente di 
monitoraggio, incaricata di valutare 
l’efficacia dell’azione di prevenzione 
sismica sul patrimonio edilizio.

“Quella di oggi è una novità assoluta, 
molto importante – ha affermato il 
ministro Delrio, secondo quanto si 
legge su rinnovabili.it, presentando il 
provvedimento – Il contenuto di queste 
linee guida rientra nel progetto di Casa 
Italia che lanciammo con il Presidente 
Renzi e su cui anche il Presidente 
Gentiloni insiste molto. È un passaggio 
di prevenzione e di cura del nostro 
territorio”.
“Abbiamo accolto con grande 
soddisfazione la firma del decreto sulla 
classificazione sismica – ha commentato 
su edilportale.com il Presidente 
dell’Associazione costruttori (Ance), 
Gabriele Buia – Il decreto rappresenta, 
infatti, uno strumento essenziale per 
sfruttare pienamente il sismabonus 
dell’85% e dare il via a quel grande 

piano di prevenzione del rischio sismico 
che per Ance rappresenta una priorità 
assoluta. Auspichiamo che si proceda 
ora velocemente alla definizione 
degli strumenti che rendano possibile 
la cessione a terzi dei crediti fiscali 
derivanti dagli interventi di messa in 
sicurezza”.

1. Evoluzione normativa
Le strutture oggetto di valutazione della sicurezza sismica, con 
riguardo all’evoluzione del quadro normativo specifico di set-
tore, possono essere state progettate secondo diverse norma-
tive vigenti con riferimento alle epoche di realizzazione delle 
stesse, le quali, come è noto, risultano essere legate allo stato 
dell’arte della conoscenza scientifica contestuale alle varie epo-
che di emanazione delle normative.
Come è noto le medesime normative partono dalla individua-
zione delle c.d. zone sismiche, per lo più legate ad azioni nor-
mative di classificazione post evento, con l’emanazione conte-
stuale di semplici indicazioni a carattere di regole costruttive 
sia in termini urbanistici (si pensi alle prescrizioni dell’edifica-
zione in termini di altezza in relazione alla larghezza stradale) 
che in termini edilizi di dettaglio costruttivo, affinandosi via via 
con la individuazione prescrittiva delle azioni cui assoggettare 
le costruzioni sia in termini di carichi e sovraccarichi correlati 
alle destinazioni dell’opera o delle singole parti che la compon-
gono, che delle azioni ambientali (ad es. neve, vento e sisma) 
fino a definire specifiche combinazioni delle stesse.
Le evoluzioni epocali di recente concezione, poi, hanno cam-
biato radicalmente la modalità di approccio delle norme trasfe-
rendo l’attenzione e la concezione delle stesse dalle indicazioni 

normative basate sulla garanzia della resistenza a quelle basate 
sulle prestazioni delle strutture ed introducendo la definitiva 
cogenza del metodo agli stati limite.
Anche la definizione delle azioni di progetto ha avuto una 
notevole evoluzione, soprattutto nella definizione dell’azione 
sismica, dapprima con l’introduzione della nuova classifica-
zione sismica nazionale introdotta con l’Ordinanza 3274/03 e 
quindi con la definizione dell’azione sismica puntuale, defini-
ta per tutto il territorio nazionale, introdotta con le NTC DM 
14.01.2008, con le quali l’azione sismica cui assoggettare la 
generica struttura è stato definito essere dipendente dall’accele-
razione al suolo del sito, dalle caratteristiche geologiche, dalle 
condizioni topografiche dello stesso e dalle caratteristiche della 
struttura.
La logica che ha legato la concezione delle nuove norme alle 
caratteristiche prestazionali delle strutture ha introdotto anche 
una severa procedura che riguarda la definizione degli inter-
venti sugli edifici esistenti, sancendo l’obbligatorietà delle 
indagini strutturali preliminari volte a definire i c.d. Livelli di 
Conoscenza cui associare i c.d. Fattori di Confidenza di cui si 
dirà in seguito.
Al di là delle originarie classificazioni sismiche di porzioni del 
territorio italiano, definite a posteriori di eventi sismici parti-
colarmente severi, la normativa sismica che ha governato la 
costruzione delle strutture ha avuto la seguente evoluzione nor-
mativa:
•	 Legge 25.11.1962 n. 1684 – Provvedimenti per l’edilizia 

con particolari prescrizioni per le zone sismiche;
•	 Legge 05.11.1971 n. 1086 – Norme per la disciplina delle 

opere di conglomerato cementizio armato, normale e pre-
compresso ed a struttura metallica – nella quale venivano 
definite le procedure operative/amministrative legate alle 
modalità di denuncia delle opere strutturali, di conduzione 
delle stesse e di controllo da parte degli enti preposti, al 
collaudo delle stesse, con la definizione di tutte le azioni 
tecnico/amministrative propedeutiche alla fruibilità delle 

Valutazione della sicurezza sismica 
per edifici ed infrastrutture di interesse 
strategico

Pietro Curreri è un ingegnere ci-

vile, specializzato nella proget-

tazione strutturale, impiantistica, 

urbanistica ed infrastrutturale di 

opere pubbliche e private, con 

particolare competenza nella 

valutazione del rischio sismico e 

delle politiche di riduzione.

testi di ing. Pietro Curreri
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non corrispondano ai dati progettua-
li);

•	 Variazioni dovute all’intervento 
dell’uomo, che incide direttamen-
te e volontariamente sulla struttura 
(v. par. 8.4 delle NTC) oppure sul-
le azioni (ad esempio: aumento dei 
carichi verticali dovuto a cambia-
mento di destinazione d’uso), o che 
iincide direttamaente sul comporta-
mento della struttura (ad esempio 
gli interventi non dichiaratamente 
strutturali, già discussi nel par. 8.2 
delle NTC);

•	 ….
•	 Dall’obbligatorietà della verifica è 

normalmente esclusa la situazione 
determinata da una variazione del-
le azioni che interviene a seguito di 
una revisione della normativa, per 
la parte che definisce l’entità delle 
azioni, o delle zonazioni che diffe-
renziano le azioni ambientali (si-
sma, neve, vento) nelle diverse parti 
del territorio italiano 

 
Tutto quanto sopra premesso va consi-
derato che la valutazione della sicurezza 
sismica per gli edifici privati in partico-
lar modo, oggetto della recente emana-
zione del Decreto Min. Infrastrutture e 
dei trasporti n. 58 del 28.02.17 avente 
ad oggetto la classificazione del rischio 
sismico e di apposite linee guida, esulan-
do dell’obbligatorietà normativa definita 
dal quadro normativo attuale e passato di 

riferimento, comporta senz’altro come 
conseguenza immediata una sensibile 
incidenza sulla valutazione degli im-
mobili regolari sopra citati, andando ad 
introdurre un nuovo parametro di carat-
teristica “intrinseca” dell’immobile del 
quale l’estimo deve tenere conto.
L’inquadramento degli immobili nella 
graduazione della sicurezza sismica og-
getto delle citate linee guida, introduce 
quindi di riflesso una nuova scala di va-
lori intrinseci correlata alla classe di me-
rito dell’edificio in termini di sicurezza 
sismica in cui lo stesso edificio o l’unità 
immobiliare facente parte dello stesso 
potrà collocarsi, ciò in parallelo a quan-
to il legislatore ha voluto accadesse con 
la classificazione energetica degli edifici 
oggi in atto.
Premesso e considerato quanto sopra va 
rilevato che la valutazione della sicurez-
za sismica degli edifici condotta con il 
metodo convenzionale di cui alle citate 
linee guida (All. A DM 28.2.17 N. 58), 
va necessariamente correlata a parametri 
oggettivi che fotografino la peculiarità 
del singolo edificio correlata al contesto 
in cui esso è collocato e con riferimento 
cioè alle caratteristiche del sito di fabbri-
ca espresse sia in termini di accelerazio-
ne al suolo che di categoria di sottosuolo 
e di caratteristiche della superficie topo-
grafica del (cfr par. 3.2.2 NTC) aprendo 
un altro capitolo sulla valutazione degli 
immobili che è quello del legame del 
valore del suolo rispetto alle sue carat-

campo elastico in quanto difficili da 
riparare nel caso di danno, concen-
trando quindi la rottura di elementi 
trave rispetto ai pilastri per evitare il 
collasso e garantire la salvaguardia 
della vita umana. Viene pure inse-
rita per la prima volta la possibilità 
di progettare strutture sismicamen-
te isolate alla base, sottoponendo 
i progetti ai locali uffici del Genio 
Civile mentre in passato ciò era pos-
sibile solo sottoponendo i progetti al 
vaglio del Consiglio Superiore dei 
lavori pubblici.

2. Contestualizzazione delle 
costruzioni oggetto di valuta-
zione con l’epoca di autoriz-
zazione/realizzazione – riflessi 
della valutazione della sicurez-
za sismica degli edifici privati 
sul valore intrinseco degli im-
mobili

Premesso che:
- edifici ed infrastrutture esistenti, co-
struiti e completati secondo la normativa 
sismica vigente all’epoca della loro rea-
lizzazione e dotati di tutte le autorizza-
zioni e conformità previste dalla medesi-
ma normativa sono da ritenersi regolari;
- per tale regolarità e sul presupposto 
della stessa i medesimi edifici sono sta-
ti oggetto e possono formare oggetto di 
trasferimenti di proprietà e posseggono 
pertanto un loro valore commerciale de-
terminato dall’andamento del mercato 
immobiliare;
- per detti edifici, a norma del punto 8.3 
del vigente DM 14/01/2008, non è in 
atto obbligatorio effettuare la verifica 
di sicurezza in quanto lo stesso DM in-
dividua le seguenti due grandi categorie 
di situazioni nelle quali è obbligatorio 
effettuare la verifica di sicurezza ricon-
ducendo le stesse ad un significativo 
peggioramento delle condizioni di si-
curezza iniziali o di progetto secondo la 
normativa dell’epoca della costruzione:
•	 Variazioni improvvise, o lente, in-

dipendenti dalla volontà dell’uomo 
(ad esempio: danni dovuti al terre-
moto, a carichi verticali eccessivi, a 
urti, etc., danni dovuti a cedimenti 
fondali, degrado delle malte nella 
muratura, corrosione delle armatu-
re nel c.a., etc., errori progettuali o 
esecutivi, incluse le situazioni in cui 
i materiali o la geometria dell’opera 

stesse con il conseguimento della 
c.d. licenza d’uso, stabilendo anche 
modalità e termini per la vigilanza 
sulle costruzioni da parte degli enti 
preposti; detta normativa risulta es-
sere stata vigente fino alla sua incor-
porazione nel DPR 380/2001 (TU 
edilizia) che ne ha ripreso e recepito 
i contenuti e le procedure sancendo-
ne quindi la cogenza fino allo stato;

•	 Legge 02.02.1974 n. 64 Norme 
tecniche per le costruzioni in zone 
sismiche nella quale venivano trac-
ciate le linee generali normative 
demandando a successivi decreti 
attuativi la definizione della norma-
tiva specifica di dettaglio;

•	 Successivamente sono stati emanati 
vari decreti attuativi, sotto forma di 
Decreti Ministeriali emanati dal Mi-
nistero dei Lavori Pubblici ed aventi 
sempre il medesimo oggetto “Nor-
me tecniche per l’esecuzione delle 
opere in cemento armato normale 
e precompresso e per le strutture 
metalliche” con contenuti prescrit-
tivi per le costruzioni in continua 
evoluzione rilevabile nei DD.MM. 
21/01/81, 12/02/82, 27/07/85, 
24/01/86, 14/02/92, 09/01/1996; 
degli stessi è opportuno rilevare 
particolare notazione in relazione al 
DM 14/02/1992 che ha introdotto, 

in forma alternativa al metodo delle 
tensioni ammissibili, la possibilità 
di verifica con il metodo semipro-
babilistico agli Stati Limite Ultimi, 
ed ai DDMM 9-16/01/96 nei quali 
compariva la limitazione dell’al-
tezza degli edifici in relazione alla 
larghezza stradale, intervenendo 
quindi con indicazioni cogenti di 
“urbanistica antisismica”. Negli 
stessi decreti, inoltre, veniva ripre-
sa la possibilità di verifica delle 
membrature con il metodo semipro-
babilistico agli Stati Limite Ultimi 
introdotta con il precedente DM e, 
con l’emanazione della circolare 
esplicativa del suddetto Ministero 
LL.PP. n. 65/AA.GG. del 10.04.97, 
venivano introdotte per la prima 
volta in normativa delle indicazioni 
costruttive necessarie per far conse-
guire alle strutture “caratteristiche 
di duttilità locale e globale” facen-
do proprie le risultanze delle varie 
ricerche scientifiche specifiche di 
settore.

•	 Ord. P.C.M. N. 3274 del 20.03.03 
(Primi elementi in materia di criteri 
generali per la classificazione sismi-
ca del territorio nazionale e di nor-
mative tecniche per le costruzioni 
in zona sismica”) con la quale l’e-
manazione normativa specifica di 

settore di competenza del Ministero 
dei Lavori Pubblici, veniva invece 
avocata dalla Protezione Civile, 
nella quale oltre alla nuova classi-
ficazione sismica veniva introdotta 
l’obbligatorietà dell’uso del metodo 
semiprobabilistico agli Stati Limite 
Ultimi per la verifica delle strutture;

•	 Succedeva quindi a tale ordinanza 
il D.M. 14.09.2005 Norme Tecni-
che per le costruzioni emanato dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, so-
stituito definitivamente dal D.M. 
14.01.2008 Norme Tecniche per le 
costruzioni, entrato in vigore nel 
Giugno del 2009 a seguito degli 
eventi sismici dell’Aquila e tutt’o-
ra vigente, nel quale oltre all’uso 
del metodo semiprobabilistico agli 
Stati Limite Ultimi viene posta par-
ticolare attenzione alla “prestazio-
ne” delle strutture, alla “durabilità” 
delle stesse ed alla concezione del 
dimensionamento strutturale basato 
sulla “gerarchia delle resistenze” at-
traverso la quale si cerca di sfruttare 
la duttilità degli elementi favorendo 
i meccanismi che possano attingere 
a tale proprietà, come la flessione, 
rispetto ad altri meccanismi di rot-
tura di tipo fragile, come il taglio e 
facendo pure in modo che i nodi tra-
ve/pilastro rimangano sempre nel 

Terremoti più forti
Val di Noto, Sicilia orientale (11 gennaio 1693), 7,41 M, 60.000 morti 
Reggio Calabria e Messina (28 dicembre 1908), 7,24 M, 100.000 morti 
Calabria tirrenica centrale, Calabria (8 settembre 1905), 7,06 M, 557 morti 
Nicastro (oggi Lamezia Terme), Calabria (27 marzo 1638), 7,00 M, oltre 10.000 morti 
Avezzano, Abruzzo (13 gennaio 1915), 6,99 M, 30.519 morti 
Molise e Sannio (5 dicembre 1456), 6,96 M, 30.000 morti 
Montemurro, Basilicata (16 dicembre 1857), 6,96 M, 12.000 morti 
Messina e Reggio Calabria (5 febbraio 1783), 6,91 M, 50.000 morti 
Irpinia e Basilicata (23 novembre 1980), 6,89 M, 2.914 morti 

Terremoti più disastrosi
Messina e Reggio Calabria (28 dicembre 1908), 7,24 M, 100.000 morti 
Val di Noto, Sicilia orientale (11 gennaio 1693), 7,41 M, 60.000 morti 
Reggio Calabria e Messina (5 febbraio 1783), 6,91 M, 50.000 morti 
Avezzano, Abruzzo (13 gennaio 1915), 6,99 M, 30.519 morti 
Verona (3 gennaio 1117), 6,49 M, 30.000 morti 
Molise e Sannio (5 dicembre 1456), 6,96 Mw, 30.000 morti 
Catania (4 febbraio 1169), 6,60 Mw, 20.000 morti 
Montemurro, Basilicata (16 dicembre 1857), 6,96 Mw, 12.000 morti 
Nicastro (oggi Lamezia Terme), Calabria (27 marzo 1638), 7,00 Mw, oltre 10.000 morti 
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insicurezza antisismica di cui all’art. 
80 comma 21 della legge 27.12.2002 n. 
289.
Con successivo Decreto del Capo Dip. 
Protezione Civile n. 3685 del 21.10.2003 
venivano definite “le tipologie degli edi-
fici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità duran-
te gli eventi sismici assume rilievo fon-
damentale per le finalità di protezione 
civile e quelle degli edifici e delle opere 
che possono assumere rilevanza in rela-
zione alle conseguenze di un eventuale 
collasso, nonché delle indicazioni per le 
verifiche tecniche da realizzare su edifici 
ed opere rientranti nelle predette tipolo-
gie”.
Le Norme Tecniche per le costruzioni 
emanate con il DM 14.01.08 hanno suc-
cessivamente indicato sotto quali con-
dizioni debba essere effettuata, a carico 
dei privati proprietari delle costruzioni, 
la valutazione della sicurezza definendo 
necessaria la stessa nel caso in cui ricor-
ra almeno una delle 4 circostanze ripor-
tate al par. 8.3 (riduzione della capacità 
portante, gravi errori di progetto o co-
struzione, cambio di destinazione d’uso, 
riduzione della resistenza o modifiche 
della rigidezza) riconducendo pure l’ob-

bligo di intervenire con l’adeguamen-
to sismico ai casi previsti nel par. 8.4 e 
riconducibili ad una precisa volontà del 
proprietario (quando si intende sopraele-
vare, ampliare, variare i carichi in fonda-
zione più del 10% o trasformare in modo 
esteso la costruzione) e chiarendo pure 
che per altri casi sia possibile adottare 
interventi di miglioramento o riparazio-
ne locale.
Veniva pure introdotto secondo il pun-
to C.8.3 della circolare esplicativa n. 
617/2009 delle citate NTC 2008 un nuo-
vo concetto secondo cui la gestione del 
risultato della verifica deve essere deci-
sa dal proprietario o gestore dell’opera 
“entro un tempo prestabilito definito in 
base alla vita nominale restante ed alla 
classe d’uso.” collegando quindi la pri-
orità dell’intervento alla vita nominale 
restante dell’opera.
La suddetta circolare, allo stesso punto 
C.8.3 affronta il problema dei tempi di 
attivazione degli interventi conseguenti 
agli esiti delle verifiche ed alle interre-
lazioni con aspetti sociali ed economi-
ci della messa in sicurezza delle opere 
chiarendo che “E’ evidente che i prov-
vedimenti detti sono necessari e impro-
castinabili nel caso in cui non siano 

teristiche di edificabiltà oltre che urba-
nistiche anche sismiche, in relazione alla 
circostanza che l’edificazione in un sito 
soggetto ad un’azione sismica più severa 
è palesemente più costosa rispetto all’e-
dificazione in un sito soggetto ad un’a-
zione sismica meno severa.
Tali elementi, comunque, ancorchè ri-
levanti nelle dinamiche di valutazione 
immobiliare, possono e devono essere 
considerati subordinati e subordinabili 
rispetto alla nuova logica della “preven-
zione sismica” che il legislatore intende 
finalmente incentivare con il c.d. sisma 
bonus.

3. Gestione degli esiti delle ve-
rifiche sismiche degli edifici 
di interesse strategico e delle 
opere infrastrutturali aventi ri-
levanza per finalità di protezio-
ne civile.

L’art. 2 comma 3 dell’ordinanza P.C.M. 
3274/03 recita “E’ fatto obbligo di pro-
cedere a verifica, da effettuarsi a cura 
dei rispettivi proprietari, ai sensi delle 
norme di cui ai suddetti allegati, sia de-
gli edifici di interesse strategico e delle 
opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezio-
ne civile, sia degli edifici e delle opere 
infrastrutturali che possono assumere ri-
levanza in relazione alle conseguenze di 
un eventuale collasso. Le verifiche di cui 
al presente comma dovranno essere ef-
fettuate entro cinque anni dalla data del-
la presente ordinanza e riguardare in via 
prioritaria edifici ed opere ubicate nelle 
zone sismiche 1 e 2, secondo quando de-
finito nell’allegato 1”.
Stabilendo il termine per la conclusione 
delle verifiche in anni 5, quindi entro il 
2008, prorogato al 31.12.2010 con l’art. 
20 della Legge n. 31/2008.
Il suddetto disposto normativo individua 
l’obbligatorietà della verifica a carico 
dei proprietari o gestori di opere strate-
giche, tuttora cogente, ma non l’esecu-
zione dell’intervento, limitando tale ob-
bligatorietà al caso in cui il proprietario 
o gestore disponga di risorse ordinarie 
sufficienti per la sua esecuzione.
In caso contrario l’obbligo delle suddet-
te Amministrazioni in conseguenza delle 
verifiche, è quello di tenere conto della 
necessità di esecuzione degli interven-
ti nella redazione dei piani triennali ed 
annuali di cui all’art. 14 della L. 109/94 
e s.m.i. ovvero ai fini della predisposi-
zione del piano straordinario di messa 
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soddisfatte le verifiche relative alle 
azioni controllate dall’uomo, ossia 
prevalentemente ai carichi permanenti 
e alle altre azioni di servizio; più com-
plessa è la situazione che si determina 
nel momento in cui si manifesti l’inade-
guatezza di un’opera rispetto alle zioni 
ambientali, non controllabili dall’uomo 
e soggette ad ampia variabilità nel tem-
po ed incertezza nella loro determina-
zione. Per le problematiche connesse, 
non si può pensare di imporre l’obbliga-
torietà dell’intervento o del cambiamen-
to di destinazione d’uso o, addirittura, 
la messa fuori servizio dell’opera, non 
appena se ne riscontri l’inadeguatez-
za. Le decisioni da adottare dovranno 
necessariamente essere calibrate sul-
le singole situazioni (in relazione alla 
gravità dell’inadeguatezza, alle conse-
guenze, alle disponibilità economiche e 
alle implicazioni in termini di pubblica 
incolumità). Saranno i proprietari o i 
gestori delle singole opere, siano essi 
enti pubblici o privati o singoli cittadini, 
a definire il provvedimento più idoneo, 
eventualmente individuando uno o più 
livelli delle azioni, commisurati alla 
vita nominale restante e alla classe 
d’uso, rispetto ai quali si rende neces-
sario effettuare l’intervento di incre-
mento della sicurezza entro un tempo 
prestabilito.” Sull’argomento nel 2010 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
mediante il Dipartimento di Protezione 
Civile, ha emanato una circolare di chia-
rimento (prot. DPC/SISM/0083283 del 
04.11.2010) avente ad oggetto appunto 
“Chiarimenti sulla gestione degli esiti 
delle verifiche sismiche condotte in ot-
temperanza all’art. 2, comma 3 dell’’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3274 del 23. Marzo 2003”.
Nell’articolato delle premesse della 
stessa si fa riferimento a quanto sopra 
evidenziato enunciando alcune espe-
rienze e testi attinenti la problematica 
che di seguito si riportano ritenendoli 
particolarmente significativi per l’og-
getto della presente trattazione:
1) Dopo il sisma del 2002 in Molise e 

Puglia, con il crollo della scuola di S. 
Giuliano di Puglia e la morte di 27 alun-
ni, si verificò, a seguito di una verifica 
sismica di una scuola di Bojano (CB), 
la protesta di genitori degli alunni della 
predetta scuola, i quali non intendevano 
consentire ai figli il rientro nell’edificio. 
In quella occasione la Commissione 
Grandi Rischi fu chiamata ad esprimersi 
e concluse che l’indice di rischio pote-
va essere utilizzato per stabilire il tem-
po entro il quale dovevano essere presi 
provvedimenti di messa in sicurezza 
(chiusura o intervento). In sostanza tale 
tempo si determinava equiparando la 
probabilità di accadimento di un terre-
moto in grado di superare la capacità 
della struttura nel periodo di tempo in 
cui la costruzione continuava ad essere 
utilizzata con la probabilità accettata per 
una costruzione a norma in un periodo 
di 50 (o più) anni.
2) Nel recente aggiornamento (Voto del 
23 luglio 2010 del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici) della Direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 12 ottobre 2007 per la “valutazione 
e la riduzione del rischio sismico del pa-
trimonio culturale con riferimento alle 
norme tecniche per le costruzioni”, il 
tempo entro il quale attivare l’intervento 
viene stabilito in termini di vita nomina-
le compatibile con la capacità dell’ope-
ra. Infatti, coerentemente con il concetto 
probabilistico di sicurezza, la struttura 
può considerarsi sicura nei riguardi di 
un terremoto con periodo di ritorno più 
breve rispetto a quello dell’azione si-
smica di riferimento; la vita nominale, 
introdotta nelle NTC, rappresenta quin-
di il parametro attraverso il quale pro-
grammare gli interventi di mitigazione 
del rischio. Inoltre La vita nominale è il 
periodo nel quale la struttura può esse-
re considerata sicura, nel senso che è in 
grado di sopportare l’azione sismica che 
ha una fissata probabilità di occorrenza 
nel periodo di riferimento ad essa colle-
gato (tenendo conto, attraverso il coef-
ficiente d’uso, della funzione svolta dal 
manufatto). Il committente deve essere 
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ASSISTENZA TRADIMALT. 
SEMPRE VICINI AL VOSTRO LAVORO.
“Prevenire è meglio che curare”: un noto spot televisivo 
suggeriva l’opportunità di un’attenzione preventiva piut-
tosto che l’intervento “a cose fatte”. Il concetto è valido 
anche nell’edilizia: chiarire prima un dubbio sul prodotto 
più adatto alla tipologia di un intervento, o sulla corretta 
applicazione in condizioni particolari, può prevenire una 
cura certamente più dispendiosa. Il Servizio Assistenza 

Tradimalt è a vostra 
disposizione nel con-
sigliarvi e, quando è il 
caso, la nostra idea di 
post-vendita prevede la 
visita diretta in cantiere da parte dei nostri tecnici. Assi-
stenza Tradimalt. Al vostro fianco.

consapevole del significato di questa vita nominale (anche in 
relazione a quella normalmente assunta per gli edifici ordina-
ri), delle sue implicazioni in termini di futuri protocolli di ma-
nutenzione e verifica, in particolare. Delle future verifiche che 
dovranno essere nuovamente eseguite entro la scadenza della 
vita nominale.
3) Un simile approccio è stato adottato dalla Regione Emi-
lia- Romagna, il cui Comitato Tecnico -Scientifico, presiedu-
to dal prof. Petrini, si è pronunciato come segue nella seduta 
del 27 luglio 2010: Il CTS: nel caso di inadeguatezza rispetto 
alle azioni sismiche (e, in generale, rispetto alle azioni naturali, 
non controllabili dall’uomo), ferme restando le responsabili-
tà, le facoltà decisionali ed i molteplici fattori da considerare 
nella definizione delle scelte a valle delle verifiche (secondo 
le indicazioni della citata Circolare ministeriale n. 617/2009), 
nonché al fine di garantire omogeneità di comportamenti su 
scala regionale, per evitare atteggiamenti inopportuni (sia per 
eccessiva che per insufficiente cautela) e per offrire un sup-
porto oggettivo a chi (proprietari, strutture di controllo, etc.) 
deve prendere o giudicare decisioni, ritiene opportuno chiarire 
il concetto di “gravità dell’inadeguatezza” commisurata alla 
“vita nominale restante”, anche in relazione ai diversi livelli di 
sicurezza ammessi dalla norma per le costruzioni esistenti ( ...... 
). Questo concetto rappresenta, allo stato attuale, non soltanto 
il principale elemento di valutazione su cui basare le scelte ma 
anche il solo a cui si possa conferire un sufficiente grado di 
oggettività ed il solo a poter effettivamente essere di ausilio 
nella programmazione di un graduale miglioramento delle 
condizioni di sicurezza del patrimonio immobiliare esisten-
te. ( ......... ). In merito alla gravità dell’inadeguatezza commi-
surata alla vita nominale restante, si può ipotizzare che la vita 
nominale restante sia il tempo entro il quale si attiva l’inter-
vento che pone rimedio alla specifica inadeguatezza. A rigore, 
tale definizione ha senso solo in relazione alla tutela economica 
della costruzione e non anche della tutela delle persone e/o dei 
beni da essa ospitati. Tuttavia, essa è la sola che consenta una 
programmazione degli interventi nel tempo (dando per scontata 
l’impossibilità di adeguare in tempi rapidi l’intero patrimonio 
immobiliare) con un fondamento tecnico scientifico che leghi 
la programmazione stessa alla gravità delle carenze struttura-
li. Ciò premesso e ferma restando la necessità di considerare 
anche gli altri elementi di valutazione (tra cui quelli di seguito 
precisati), si può adottare quale periodo entro il quale attivare il 
rimedio ad una data inadeguatezza sismica, il tempo TINT (tem-
po di intervento) tale per cui: 

 

(TINT CU) / TSLV=- ln (1- 0,1) = 0.105 

oppure 

(TINT CU) / TSLC=- ln (1- 0,05) = 0.051
 

essendo CU il coefficiente d’uso e TSLV (oppure TSLC) il periodo 
di ritorno dell’azione sismica corrispondente all’attivazione del 
meccanismo di rottura in esame allo SLV- Stato Limite di sal-
vaguardia della Vita (oppure SLC- Stato Limite di Collasso).
Il Comitato Tecnico Scientifico ritiene che sia ipotizzabile rin-
viare a tempi successivi, in occasione di interventi generali e 
comunque senza la necessità di una immediata programmazio-
ne, gli interventi su quegli edifici per i quali TINT risulti mag-
giore di 30 anni (accettando, con ciò, che una modesta “inade-
guatezza” possa caratterizzare le costruzioni esistenti a tempo 
indeterminato, anche tenendo conto della convenzionalità delle 
analisi). Sul fronte opposto, si intende che nel caso in cui la 
valutazione della sicurezza evidenzi “particolari elementi di 
rischio”, i provvedimenti necessari alla riduzione di quest’ulti-
mo a valori accettabili debbano essere adottati nel minor tempo 
possibile. Oltre ad elementi specifici che il tecnico incaricato 
potrà individuare, per gli aspetti sismici è ragionevole ritenere 
(anche sulla base dei risultati delle verifiche finora condotte) 
“particolari elementi di rischio” i meccanismi caratterizzati da 
TINT ≤ 2 anni.
E’ stato anche chiarito nella succitata circolare che gli interven-
ti sui detti edifici ed infrastrutture potranno essere anche par-
ziali e/o temporanei, al fine di risolvere le vulnerabilità più im-
portanti ed eseguire in momenti successivi gli interventi atti a 
migliorare/adeguare complessivamente la costruzione e/o parti 
di essa nello spirito della gravità del’inadeguatezza commisu-
rata alla vita nominale restante. Il CTS ha quindi individuato 
ulteriori fattori da tenere in conto nella scelta delle tempistiche 
e nella definizione delle priorità di intervento legate ad esposi-
zione di vite, ruolo della strutture, continuità di servibilità della 
struttura, rilevanza della struttura, fornendo un metodo oggetti-
vo e corcostanziato per la gestione degli esiti della verifica della 
sicurezza ed uno strumento efficace per la definizione dell’ordi-
ne di priorità degli interventi.
Tali strumenti normativi, purtroppo non molto noti nelle Pub-
bliche Amministrazioni, ove correttamente applicate costi-
tuirebbero per un verso l’avvio di una campagna consistente 
di interventi utile alla ripresa economica del settore delle co-
struzioni nonché delle professioni tecniche e per l’altro verso 
sopperirebbero alla necessità reale ed improcastinabile della 
programmazone di un graduale miglioramento delle condizioni 
di sicurezza del patrimonio edilizio ed infrastrutturale pubblico 
facendo prevalere definitivamente la logica della prevenzione a 
quella della riparazione post evento.
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Next04, il partner giusto 
per innovare

Negli anni, Tradimalt ha applicato un ra-
pido processo di crescita ed espansione 
territoriale da un lato e l’ampliamento 
dell’offerta di mercato dall’altro, in-
crementando con il tempo nuove linee 
di produzione. Facendo seguito a tale 
processo, l’azienda ha fatto ricorso a 
moderni e avanzati sistemi di gestione, 
adottando Target Cross, ERP funzionale 
a gestire la complessità aziendale. L’e-
strema duttilità e versatilità del prodotto 
ha permesso una facile e sicura perso-
nalizzazione dell’ERP alle necessità del 
cliente, ampliandone la funzionalità e 
coprendone tutte le esigenze di gestio-
ne aziendale. L’avviamento del software 
all’interno di Tradimalt può essere sinte-
tizzato facendo riferimento a tre princi-
pali implementazioni che esamineremo 
in seguito.

La prima difficoltà nell’introduzione 
di Target Cross a livello aziendale ha 
riguardato l’integrazione tra il nuovo 
gestionale e il programma SCADA re-
lativo alla produzione. Bisognava trova-
re il modo di far “parlare” Target con il 
miscelatore industriale e quindi far ese-
guire cicli e lavorazioni quasi in totale 
autonomia. Prima dell’introduzione del 
nuovo gestionale, le movimentazioni di 

scarico delle materie prime e di carico 
del prodotto finito venivano effettuate a 
mano, con evidenti imprecisioni ed erro-
ri. E’ stato quindi integrato il nuovo ERP 
con il sistema della produzione, facendo 
“leggere” l’informazione di carico e/o di 
scarico dal computer della produzione e 
integrandola all’interno di Target. Rela-
tivamente alle problematiche ammini-
strative, l’aspetto principale da affronta-
re era rappresentato dalla gestione delle 
spese di trasporto che non venivano fat-
turate, pur diventando costo per l’azien-
da, influenzando così provvigioni e bud-
get di agenti e clienti, che variavano in 
funzione della provincia di destinazione 
della merce. Target Cross ha brillante-
mente portato a soluzione il problema, 
calcolando in automatico queste variabi-
li, riducendo drasticamente errori, inef-
ficienze e documenti cartacei.

UN APP AGENTI INTEGRATA CON IL 
GESTIONALE AZIENDALE
La necessità di avere costantemente 
aggiornate le informazioni sul venduto 
da parte degli agenti, in termini di fat-
turato e budget di linea e di rivendita, 
ha portato all’introduzione di un nuovo 
modulo a sè, integrato con Target Cross. 
Il team di sviluppo di Next04, realizza 

COLLABORAZIONI

TESTI - Alessio Sciuto

dunque, l’APP Explora, un applicativo 
web in grado di rendere interattive le 
operazioni di gestione aziendale anche 
al di fuori dell’azienda stessa. Nata per 
gli agenti in giro nel territorio, l’applica-
zione serve a gestire in modo interattivo 
le operazioni tramite dispositivo mobile. 
Il punto focale del suo utilizzo è la ge-
olocalizzazione che permette di fornire 
in tempo reale le coordinate di rivendite, 
imprese, progettisti e cantieri. A seconda 
della voce di menu selezionata, è pos-

sibile ottenere specifiche informazioni 
e dettagli che aiutano l’agente ad avere 
una panoramica sul cliente e/o fornitore 
presso cui si trova. Le azioni possibili 
non sono solo di consultazione, ma an-
che di inserimento. L’agente può, in au-
tonomia, inserire un ordine direttamente 
dal suo dispositivo mobile o se si reca 
presso un nuovo cliente o fornitore può 
inserire il contatto tra i “prospect”, in at-
tesa che sia censito dalla sede centrale. 
Importante è stato sviluppare le Sche-
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de Cantiere, creando un legame tra le 
anagrafiche, quali imprese presenti nei 
cantieri, progettisti, rivendite, prospect, 
integrandole con le tabelle di Target, in 
modo da avere una versione sempre ag-
giornata delle anagrafiche. La storia di 
Next04 e di Tradimalt S.p.A. è una sto-
ria di successi e di crescita condivisa; si 
tratta di un connubio efficace e foriero 
di sviluppi costanti. L’integrazione tra 
l’ERP e i programmi esistenti a livello 
aziendale è frutto della duttilità di Tar-
get e dell’abilità di chi personalizza il 
prodotto secondo le esigenze del cliente.

VIRTUALIZZAZIONE

Next04, sfruttando la sua profonda co-
noscenza del sistema informativo di 
Tradimalt S.p.a., ha progettato una so-
luzione di elevato livello tecnologico, in 
grado di stare al passo con la crescen-
te innovazione del processo produttivo 
dell’azienda e supportandone limiti e 

criticità. Per virtualizzazione si intende 
la possibilità di astrarre le componenti 
fisiche di un sistema, al fine di renderle 
disponibili sotto forma di risorse vir-
tuali. Qualsiasi tipo di risorsa hardware 
può essere virtualizzata: dai server alla 
memoria, dallo spazio su disco ai sotto-
sistemi. La virtualizzazione consente ad 
esempio di ospitare più macchine virtua-
li su un unico server fisico, condividen-
done le risorse. A loro volta i server vir-
tuali, possono ospitare diverse istanze di 
sistemi operativi, anche diversi tra loro. 
L’infrastruttura di Tradimalt compren-
de tre server rack Cisco UCS C220 M4 
sui quali è stato installato l’Hypervisor 
Vmware Vsphere Essential Plus Kit. Sul 
substrato Hardware formato dall’Hyper-
visor, sono state create le Virtual Machi-
ne e su di esse sono state installate a loro 
volta le VDI. 

Tra i vantaggi indiscussi di questo tipo 
di soluzione vanno menzionati:

•	 Indipendenza dall’hardware: meno 
server fisici necessari a parità di 
servizio offerto

•	 Alta disponibilità delle risorse an-
che in caso di fault fisico

•	 Vantaggi su Disaster Recovery: 
possibilità di eseguire backup e ri-
pristini veloci sull’intera infrastrut-
tura

•	 Rapida implementazione di nuovi 
server senza acquisto di nuovo har-
dware

•	 Consolidamento dei server: minor 
asset da gestire

•	 Minor consumo energetico: l’im-
piego di minori risorse hardware 
implica una notevole riduzione del-
la potenza assorbita

Tradimalt S.p.A. tel. +39 090 3352063 
www.tradimalt.com | info@tradimalt.com
Sedi a Messina (Villafranca Tirrerna) e L’Aquila (Oricola)

MC2: il “maxi C2”, collante di nuo-
va generazione per la posa di gres, 
marmo e ceramica di grandi for-
mati. Dopo il periodo di prove in 
laboratorio e la certificazione eu-
ropea C2TE S1, Tradicoll MC2 è 
pronto a stupirvi con prestazioni 

senza precedenti. L’arte della posa 
ha trovato il suo nuovo capolavoro.
Chiedete informazioni al vostro ri-
venditore di fiducia. 
Non riuscirete facilmente a “stac-
carvi” da Tradicoll MC2. 

TRADICOLL MC2

L’ENERGIA IN POSA.
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Il metodo C.R.E.A. per 
l’imprenditore che vuole 
un’azienda solida

COSTRUISCI una reputazione
Costruire una reputazione sul mercato 
non significa semplicemente essere, agli 
occhi di tutti, un’azienda che offre qua-
lità. Tutti i concorrenti offrono qualità (e 
se non la offrono oggi moriranno presto 
e saranno sostituiti da qualcuno che la 
offrirà). Costruire una reputazione nel 
mondo globalizzato significa distinguer-
si dalla massa e comunicare a tutti i pos-
sibili clienti in cosa sei differente.
Viviamo un mercato in cui la globaliz-
zazione ha portato ad un appiattimento 
nell’offerta di prodotti e servizi. Prodotti 
simili, venduti ad un prezzo simile, con 
servizio simile. Questa dinamica con-
fonde il consumatore nel prendere le sue 
decisioni di acquisto e lo porta spesso a 
scegliere inseguendo il prezzo più basso. 
Chi fa business oggi sa bene che deve 
sfuggire il più possibile alla cosiddetta 
“battaglia del prezzo”, perché ha contez-
za del fatto che nell’era di internet e del-
la grande distribuzione organizzata non 
la spunterebbe. 
Costruisci la tua reputazione sul merca-
to. Perché i tuoi clienti dovrebbero sce-
gliere te?

RISTRUTTURA il tuo controllo 
di gestione
Non puoi migliorare ciò che non misuri. 
Molte (troppe!) piccole, medie e micro 
imprese non misurano le performance 
dei collaboratori. Spessissimo, purtrop-
po, in azienda si misurano solo indici 
primari come il fatturato, il venduto, 
l’insoluto mentre si lasciano perdere tut-
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ti gli altri fattori. Facciamo un esempio 
calcistico: l’attaccante fa pochi gol. Se 
fossi l’allenatore della squadra, che tipo 
di allenamenti faresti fare?
Se a questa domanda hai risposto dipen-
de, hai capito esattamente dove voglia-
mo arrivare. Non basta sapere che l’at-
taccante non fa tanti gol, bisogna vedere 
quanti palloni giocabili ha avuto, quante 
occasioni da rete chiare, quanti cross 
sono arrivati, ecc.! Sarai d’accordo con 
noi che se ho un venditore che non vende 
devo essere sicuro del fatto che i prodotti 
siano a posto, che in azienda arrrivi un 
numero di clienti adeguato, che abbia 
competenze sufficienti per vendere pro-
dotti tecnici, ecc.…
Quindi, ristrutturare il controllo gestio-
ne significa misurare le performance 
tue personali o delle tue persone: è fon-
damentale per migliorare i risultati in 
azienda, perché ti permetterà di “allena-
re” il reparto giusto nel modo giusto.

ELEVA il tuo personale ad un 
livello più alto di conoscenze e 
competenze
Il successo della tua azienda è indissolu-
bilmente legato al contributo individuale 
di ciascuna delle persone che lavorano 
con te. 
Investire sulla formazione significa 
prendersi cura della crescita personale/
professionale dei tuoi collaboratori per 
circondarti, con lungimiranza, di perso-
ne brave almeno quanto te. Al contem-
po, significa creare le condizioni ottima-
li per delegare: perché tu possa affidare 
serenamente responsabilità importanti a 
qualcun altro, devi sentirti sicuro di po-
ter contare su di lui. Ricorda: non esiste 
un giardino senza un giardiniere. Coltiva 
i tuoi fiori! Dà loro l’acqua di cui hanno 
bisogno, esponili alla luce più adeguata, 
preoccupati di nutrire la loro terra per far 
sì che crescano rigogliosi riempiendo di 
colore il tuo giardino.

AMALGAMA il gruppo di lavoro
“Il tutto è più della somma delle parti”	
Bravo! Ti sei circondato di eccellenze! 
Ma attenzione: il buon risultato non è 
affatto scontato. Come un’orchestra, il 
tuo team conta tante differenze al suo in-
terno: è fatto di persone inevitabilmente 
diverse tra loro, con peculiarità caratte-
riali, esigenze differenti, stili di compor-
tamento vari. Tocca a te rendere l’etero-
geneità ricchezza!
Sii il direttore della tua orchestra! Impa-
ra ad ascoltare i fiati e gli archi, a coor-
dinare le entrate lasciando ogni tanto il 
palcoscenico ad un musicista solista. 

IL nostro augurio per quest’anno? 
CREA!

Alessandro Costantino è il “business gardener”. Un advisor, un 
formatore,  un consulente per imprenditori che hanno bisogno di 
supporto per la loro azienda in termini organizzativi, di presta-
zione, di gestione e di selezione del personale. Appassionato di 
Time Management, di Leadership e Comunicazione, dà il meglio 
di sè nell’evoluzione dei gruppi di lavoro, nella gestione dei con-
flitti interni e nei passaggi generazionali. Ha una buona esperien-
za di Public Speaking avendo circa 6000 ore di aula con piccoli 
gruppi (10-15 persone) ed una serie di seminari davanti a platee 
medio-grandi (50 – 150 persone) trattando i temi che gli stanno 
più a cuore: Comunicazione Efficace, Leadership e la Gestione 
del Tempo. Ecco gli ambiti di intervento degli ultimi 7 anni, colla-
borando con aziende con fatturati da € 50.000 a € 10.000.000: 
Turismo, Farmaceutica, Finanza, Information Technology, Servizi 
Web, Mobilifici, Acque Minerali, Marketing e Comunicazione, Tv 
Locali, etc. Nel tempo libero, allena una squadra femminile di 
pallamano di Serie A2.

Mimì Pino è psicologa del lavoro e delle organizzazioni, spe-
cializzata in Business Coaching Psychology e in sviluppo delle 
risorse umane, iscritta all’albo degli psicologi della Regione 
Sicilia. Negli ultimi anni ha collaborato come free lance con 
diverse società di consulenza - in riferimento sia all’ambito 
aziendale che a quello no-profit - focalizzandosi sul tema delle 
competenze trasversali e del loro sviluppo in ambito organizza-
tivo attraverso la strutturazione di percorsi formativi. 
Attualmente si occupa di sviluppo organizzativo portando avan-
ti attività di formazione, coaching e orientamento, soprattutto 
intorno agli aspetti comportamentali (capacità comunicative, 
leve motivazionali, leadership, clima organizzativo, gestione di 
gruppi di lavoro, gestione dei conflitti). E’ membro e web con-
tent editor di SCP Italy (Society for Coaching Psycology Italy).

Facciamo precedere il nostro contributo, in cui proponiamo l’acronimo 
(ed il metodo) C.R.E.A. a tutti gli imprenditori in ascolto, rivolgendoci in-
nanzitutto a Tradimalt: chapeau! Quando un’azienda viene da una serie di 
annate di continuo miglioramento e decide comunque di rimettersi in di-
scussione iniziando un percorso di consulenza e formazione sulle proprie 
risorse umane, non puoi che toglierti il cappello.
Durante questo ultimo anno abbiamo lavorato (e continuiamo a farlo!) ac-
canto ad imprenditori e professionisti seri ed appassionati per migliorare 
le loro performance in termini di efficienza manageriale ed esecutiva. In 
Tradimalt ci siamo occupati di leadership per la motivazione dei collabo-
ratori, tecniche di gestione del tempo (per ottimizzare l’operatività quoti-
diana e la programmazione per i tanti progetti in corso), comunicazione 
efficace per stringere relazioni sempre migliori, corsi di public speaking 
per parlare in pubblico con successo, e molte altre attività di efficienta-
mento aziendale. Che risultati vogliamo raggiungere? L’obiettivo è uno: 
entusiasmare i clienti di Tradimalt perché siano ancora più felici di essere 
partner dell’azienda della famiglia Coniglio.
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La Sicilia alla Biennale 
di Venezia,
con lo studio AM3 
Architetti Associati

ra della Biennale di Venezia, con il titolo 
“REPORTING FROM THE FRONT”.
In occasione di questo evento inter-
nazionale la testimonianza regionale, 
all’interno del Padiglione Italia, è stata 
affidata proprio all’esposizione del lavo-
ro dello studio AM3 Architetti Associati 
di Palermo e del loro progetto di siste-
mazione e di riqualificazione del Lun-
gomare di Balestrate, realizzato insieme 
allo Studio Cangemi di Palermo tra il 
2011-2013.

bene confiscato alla mafia nel Comune 
di Balestrate e l’ampliamento del museo 
all’interno del nuovo parco astronomico 
di Isnello, nel cuore del parco delle Ma-
donie, e nel novembre 2016 ha ricevuto 
il 1° premio al premio NIB  (New Italian 
Blood) come migliore realtà under 36 in 
architettura.

Il lavoro esposto alla 15° Biennale di Ar-
chitettura, invece, mostra come la qua-
lità dell’architettura si debba e si possa 
dispiegare soprattutto nella cura degli 

Ad accompagnare lo studio AM3 è la 
“case-study” Farm cultural park di Fa-
vara: il centro storico della cittadina 
in provincia di Agrigento recuperato e 
trasformato in galleria d’arte e residen-
za per artisti. Entrambi i lavori inseriti 
con pertinenza all’interno della mostra 
dal titolo “Taking Care – progettare per 
il bene comune”, curata dallo Studio 
TamAssociati, quale prova tangibile di 
come l’architettura possa contribuire a 
diffondere e rendere efficaci i principi 
di cultura, socialità, partecipazione, in-

spazi pubblici quotidiani, utilizzando in 
modo significativo le risorse finanziarie 
disponibili. Costituito da una passeggia-
ta lineare pavimentata e da passerelle e 
scale per la discesa a mare, il progetto 
si compone di pochi elementi ripetuti 
con variazioni e con materiali essenziali 
locali, riuscendo a trasformare un inter-
vento di manutenzione straordinaria in 
un’operazione di riqualificazione am-
bientale e urbana di un bene comune per 
eccellenza come lo spazio costiero.

COLLABORAZIONI

Nello scorso numero dell’annuario, co-
gliendo il valore del lavoro dello stu-
dio AM3 Architetti Associati, avevamo 
ospitato nella nostra rubrica “Interviste” 
le parole di Alberto Cusumano, che oggi 
ci piace segnalarvi nuovamente.
Nel frattempo infatti, lo studio dei tre 
giovani architetti palermitani ha fatto 
passi da gigante e raccolto successi e 
consensi oltre ogni più rosea aspettativa.
Tra questi, a sugello di un 2016 da incor-
niciare, la selezione in occasione della 
15° Mostra Internazionale di Architettu-

tegrazione e legalità in qualsiasi luogo e 
a qualsiasi scala.
Vincitore della Menzione d’onore per 
il premio “Giovane Talento dell’Archi-
tettura italiana 2015”, lo studio AM3 
architetti Associati di Marco Alesi, Cri-
stina Calì e Alberto Cusumano, è vinci-
tore di concorsi come il Lungomare di 
Ortigia a Siracusa o come il più recente 
convitto per una scuola a Malles in Val 
Venosta e del Teatro San Calogero a Ce-
faù. Lo studio ha inoltre curato la rea-
lizzazione di un centro per ragazzi in un 

© testi di Michele Spallino | foto Mauro Filippi
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FOCUS PRODOTTO

Tra etica e benessere
L’Intonaco Termico Magistra che fa bene a sé e al mondo

Oltre il Lambda c’è di più
“Rivoluzionario, ma con equilibrio”. Un 
prodotto che non millanta miracoli, ep-
pure qualcuno lo realizza davvero. 
Abbiamo voluto definirlo in questo 
modo un po’ paradossale il nuovo ritro-
vato di Magistra, l’Intonaco Termico. 
Come recita il nome ed il sottotitolo: 
semplicemente «un intonaco termoiso-
lante, a base di calce idraulica naturale 
e pomice, da applicare a mano o a mac-
china per il risanamento termico di muri, 

il trattamento di 

ponti termici e il recupero di murature 
storiche ». 
Dietro queste semplici parole in realtà 
c’è molto altro.  C’è innanzitutto un sin-
cero approccio alla sostenibilità ambien-
tale, e lo si capisce leggendo la natura 
della composizione, una capacità isolan-
te che ne qualifica il nome commerciale 
ed al tempo stesso l’elevata traspirabilità 
data dalla qualità macroporosa della cal-
ce NHL. Il principio è quindi quello di 
un prodotto che, utilizzato in connubio 
con blocchi prestazionali in laterizio, 
crea un’efficace alternativa all’utilizzo 
del “petrolio per isolare”. 
Perché, in tutta onestà, non compren-

diamo bene dove stia l’ecoso-
stenibilità sbandierata a 

proposito di edifici a 
“consumo zero”, 

le cui strati-
grafie ci 

svelano ancora oggi tutto il loro amore 
nei confronti dell’industria del petrolio. 
Magistra è altro, in sincera armonia con 
l’universo.

Salubrità. La qualità si respira
Isolare non vuol dire isolarsi, e non sem-
pre il sistema a cappotto è la panacea. 
Con il “sistema Thermopor” hai infatti i 
vantaggi dell’isolamento termico uniti ai 
pregi delle migliori malte a base di calce 
naturale NHL. 
Un esempio? Il giusto scambio igrome-
trico tra l’interno e l’esterno, in modo da 
favorire la migrazione del vapore acqueo 
e delle impurità, ed ottenere così traspi-
rabilità vera e salubrità e benessere abi-
tativo per tutta la famiglia. 
Grazie alla macroporosità del prodotto, 
inoltre, ottenuta anche grazie all’utilizzo 
della pomice, Intonaco Termico è la mi-
gliore malta deumidificante mai prodotta 
da Magistra.

Sfasamento termico e trasmittanza
Potete stare freschi (mentre fuori c’è caldo)

Lo sfasamento termico misura un piccolo grande sogno dell’uomo: 
il “ritardo”, in termini di tempo, tra quando la superficie esterna della 
struttura raggiunge la sua temperatura massima e quando la si registra 
sulla superficie interna della stessa. Parliamo quindi del vero comfort: 
un ambiente fresco capace di rimanere tale, quando fuori fa caldo, e 
viceversa. Il valore ottimale dello sfasamento è di 12 ore, e comunque 
non minore di 10 nelle zone con climi estivi più impegnativi. Con tali 
valori di sfasamento il calore entrerà nello ore notturne, attenuato, 
durante le quali può essere smaltito con ricambi d’aria. Il valore 
dello sfasamento termico, spesso trascurato nella progettazione 
convenzionale, è certamente importante per determinare il comfort 
termico estivo e, come tale, ha importanti ripercussioni anche in termini 
di risparmio energetico.

Densità del 
materiale
[kg/m3]

Conduttività 
termica 
λ[W/mK]

Calore specifico 
[KCal/kgK]

Spessore 
[cm] per uno 
sfasamento 
termico di
10 ore ca.

Coefficiente
di resistenza
al passaggio
del vapore µ

Intonaco termico Magistra 740 0,137 0,66 12 5

Lana di legno miniralizzata 500 0,109 0,50 17 20

Pannello in fibra di legno 150 0,040 0,57 19 5

Pannello di sughero espanso 130 0,045 0,50 23 11

Lana di roccia 55 0,040 0,20 52 1,2

PUR (poliuretano) 32 0,032 0,30 50 60

Fibra di vetro 30 0,040 0,20 72 1,2

PS (Polistirene) 25 0,035 0,30 60 170

BESTBEST BEST

I valori, in termini di spessore, esposti nella tabella si riferiscono alle prestazioni dei singoli materiali ipotizzando una parete costituita dal solo componente 
e non dall’intero sistema.  Per cui anche il valore di conduttività termica dell’intonaco termico Magistra, nella logica funzionale di un sistema ad esempio 
in combinazione con un blocco termico prestazionale, risulta particolarmente signficativa, prossima ai valori di un materiale isolante come la lana di 
legno. Lo spessore funzionale di ciascuno di essi, per il conseguimento delle trasmittanze unitarie prescritte, dovrà essere determinato adattandolo alle 
diverse tipologie murarie.

Migliore in molti campi, insuperabile nel complessivo.

Tabella comparativa

Risparmio energetico
Migliorando l’isolamento dell’involucro 
edilizio, la temperatura superficiale del-
le pareti  interne raggiunge valori molto 
vicini a quella dell’aria e, conseguente-
mente, si riduce la necessità di utilizzare 
l’impianto di riscaldamento (o raffred-
damento). Per capirci: la riduzione di un 
solo grado centigrado della temperatura 
dell’aria corrisponde ad un risparmio del 

7% di combustibile.
Con l’apporto dell’Intonaco Termico 
all’interno di un corretto sistema di iso-
lamento si contribuisce radicalmente alla 
riduzione del calore dissipato verso l’e-
sterno.
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1824 Joseph Aspdin fabbrica un cemen-
to a presa lenta, noto con il nome di ce-
mento Portland, per la somiglianza della 
malta e del conglomerato realizzati con 
quel cemento con la pietra di Portland, 
un calcare compatto proveniente dall’o-
monima isola dell’Inghilterra. Il nuovo 
materiale consentì loro di realizzare 
strutture portuali e canali fognari nelle 
città ottocentesche. Tuttavia,  per im-
piegare tale prodotto in maniera estesa 
nelle costruzioni, bisognava ancora in-
ventare un materiale capace di superare 
in termini prestazionali la pietra. Nella 
seconda metà dell’Ottocento, l’inseri-
mento di rinforzi in ferro con funzione 
resistente a trazione porta all’invenzione 
di un nuovo materiale, della sua tecnica 
costruttiva e del suo impiego come vero 
e proprio procedimento costruttivo. Ai 
giorni nostri il calcestruzzo armato è 
il materiale più impiegato in edilizia 
grazie ad una serie di vantaggi che lo 
rendono preferibile rispetto ad altri 
materiali: quali la facilità e la velocità 

di messa in opera, l’economicità e la 
lavorabilità che consente di realizzare 
forme complesse.
Nonostante gli innumerevoli vantag-
gi sopra elencati, comunemente noto 
che le strutture cementizie mostrano 
una durabilità nel tempo variabile in 
funzione delle condizioni climatiche, 
delle condizioni ambientali, dalla 
presenza di difetti nel calcestruzzo o 
di corrosione delle armature. A causa 
di fenomeni difficilmente valutabili, 
sottostimati, maldimensionati o di 
variazioni dell’ambiente esterno, le 
strutture cementizie mantengono con 
difficoltà la vita nominale per le quali 
sono state dimensionate. Secondo il 
D.M. 14/01/2008 “Norme tecniche per 
le costruzioni” la durabilità o durevolez-
za è definita come conservazione delle 
caratteristiche fisiche e meccaniche dei 
materiali (quali il calcestruzzo) e delle 
strutture, proprietà essenziale affinché i 
livelli di sicurezza vengano mantenuti 
durante tutta la vita dell’opera.
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INTRODUZIONE
Il calcestruzzo fu adoperato per la prima 
volta dagli antichi romani con il nome 
di “betunium”, definito come un insie-
me di calce, sabbia e acqua miscelato 
con parti di pietra o di mattoni, che 
permise loro la costruzione di edifici 
che ancora oggi possiamo ammirare per 
la loro qualità architettonica. Dai primi 
dell’Ottocento al 1880, il conglomerato 
cementizio dei romani venne reinven-
tato  nel modo di essere lavorato, di 
essere progettato e nella convenienza 
economico-produttiva. Soprattutto in 
Inghilterra ed in Francia, tra la fine 
del Settecento e l’inizio dell’Ottocen-
to, fiorirono invenzioni, brevetti ed 
iniziative industriali che portarono alla 
produzione dei primi leganti idraulici 
industriali, chiamati cementi: nel 1796 
James Parker fabbrica il primo cemen-
to a presa rapida (cemento Parker o 
cemento romano) cuocendo nei suoi 
forni da calce le concrezioni marnose 
contenute nelle argille del Tamigi; nel 

La vita nominale di un’opera strutturale è intesa come il numero di 
anni nel quale la struttura, purchè soggetta alla manutenzione ordi-
naria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.
A causa della non corretta posa in opera dei materiali, dell’herrata 
valutazione dei fenomeni corrosivi e ambientali, dell’assenza della 
manutenzione e la scarsa progettazione, il calcestruzzo armato 
mostra in maniera sempre più evidente i suoi limiti di durabilità e, 
di conseguenza, nel panorama delle opere edili assumono sempre 
maggiore risalto le opere di riparazione e ripristino.
Ai giorni d’oggi una quantità considerevole di strutture realizzate 
in calcestruzzo armato necessita operazioni di riparazione e ripri-
stino delle sue condizioni e caratteristiche iniziali.

LA NORMATIVA TECNICA
In Italia, così come nel resto d’Europa, è la famiglia di norme tecni-
che UNI EN 1504 “Prodotti e sistemi per la protezione e riparazio-
ne delle strutture in calcestruzzo: Definizioni, requisiti, controllo di 
qualità e valutazione della conformità” che assume il compito di de-
finire le procedure e le caratteristiche dei prodotti da utilizzare per la 
riparazione, manutenzione e protezione delle strutture in calcestruz-
zo. Le varie parti trattano in maniera dettagliata e specifica i singoli 
argomenti: definizioni, protezione delle superfici, malte cementizie, 
incollaggio strutturale, iniezioni, ancoraggio delle barre struttura-
li, protezione della corrosione, controllo qualità e non conformità, 
principi generali per l’utilizzo dei prodotti e dei sistemi, applica-
zione in sito dei prodotti e dei sistemi e controllo qualità dei lavori.
L’esperienza maturata nel tempo ha rivelato che un’operazione di 
ripristino, se non opportunamente valutata e progettata secondo le 
procedure necessarie, ha generalmente un successo illusorio, limi-
tato al breve periodo. Sono tantissimi i casi di distacco della malta 
da ripristino per incompatibilità meccanica con il supporto esistente 
e altrettanti quelli di fessurazioni, cavillature e rigonfiamenti. Per 
riuscire a ottenere un risultato soddisfacente e a lungo termine è ne-
cessario adottare un approccio metodico all’intervento da eseguire:
•	 Indagare quali sono i fenomeni di degrado.
•	 Identificare le cause.

R&S - Pillole di approfondimento tecnico e consigli pratici per un corretto approccio a problematiche comuni

L’appuntamento mensile a cura degli ingegneri del laboratorio tecnico Ricerca & Sviluppo, qui approfondito, 
per affrontare singole tematiche tecniche e proporre consigli pratici per un’efficace risoluzione.

45% Calcestruzzo 
non corretto: copriferro inadeguati, 
spazi interferro troppo limitati per consentire la 
corretta posa del conglomerato, errata o inesi-
stente valutazione della classe di esposizione 
ambientale, ecc.

25% Messa in oprera 
imperfetta: compattazione insufficien-
te e/o malamente eseguita, casserature non 
idonee, insufficienti o inesistenti operazioni di 
curing, ecc

25% Confezionamento 
non corretto: dosaggi di cemento 
troppo bassi, rapporti a/c troppo elevati,
mixdesign non corretti, ecc.

5% Danni accidentali.

Vita nominale Tipologia costruttiva

≤ 10 (anni)
•	 Opere provvisorie
•	 Opere provvisionali
•	 Strutture in fase costruttiva

≥ 50 (anni)

•	 Opere ordinarie
•	 Ponti
•	 Opere infrastrutturali
•	 Dighe di dimensioni contenute o 

di importanza normale

≥ 100 (anni)

•	 Grandi opere
•	 Ponti
•	 Opere infrastrutturali
•	 Dighe di grandi dimensioni o di 

importanza strategica

Percentuale delle cause
di ammaloramenti
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1
2
3

Prima di procedere al trattamento di protezione anticorrosiva dei 
ferri d’armatura è necessario preparare adeguatamente il supporto, 
procedendo alla rimozione delle parti di ferro distaccato. Dopo aver 
eliminato le porzioni inconsistenti e friabili e liberato il ferro d’arma-
tura ossidato, si procede con una pulizia e depolverizzazione della 
superficie nella quale è stato effettuato l’intervento. Soprattutto in 
presenza di calcestruzzo o supporti vecchi, le superfici da ripristina-
re devono essere bagnate accuratamente poiché possono essere 
avide d’acqua e di conseguenza assorbire l’acqua d’impasto della 
malta da ripristino. 

Terminata la fase di trattamento e pulizia del sottofondo, si consiglia 
di valutare l’ulteriore protezione delle barre d’armatura con specifica 
boiacca passivante Trattamento ferro. Tale operazione aumenterà la 
vita utile dell’intero intervento di ripristino.
L’applicazione del Trattamento ferro va eseguita a pennello, in due 
mani, cercando di comprire in modo omogeneo tutta la superficie 
delle barre di armatura. Lo spessore totale della boiacca passivante 
deve essere preferibilmente non inferiore a 1,5 – 2 mm.

Subito dopo procedere con la fase di ricostruzione delle geometrie 
originali con malta a ritiro compensato, tixotropica, fibrorinforzata. 
Applicare la malta dapprima dietro e vicino ai ferri d’armatura e suc-
cessivamente realizzare lo spessore voluto.

4
5

Ove necessario è possibile uniformare la superficie e regolarizzare 
difetti superficiali, come nidi di ghiaia e riprese di getto, prima della 
successiva pitturazione, con il rasante antiritiro e anticarbonatazio-
ne Rasoplus oppure con sistemi protettivi come Tradielastic Mono 
e Tradielastic A+B.

La malta deve essere pressata contro il supporto. La compressione 
evita la formazione di mancanze e sacche d’aria che compromet-
tono la monoliticità e di conseguenza la durabilità dell’intervento. La 
malta non deve mai essere proiettata contro il supporto.
In caso di spessori da ripristinare superiori ai 4 cm è obbligatorio 
l’uso di una idonea rete d’armatura in fibre di vetro.
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•	 Verificare la presenza di eventuali condizioni di aggressività 
ambientale.

•	 Verificare se sono mutate le condizioni chimiche ambientali ri-
spetto alla fase di progettazione.

•	 Monitorare le caratteristiche fisico meccaniche dei materiali 
presenti.

•	 Valutare la tipologia di tecnica di intervento da adoperare e i 
materiali da mettere in opera per ripristinare il calcestruzzo e 
garantire la durabilità dell’intervento.

La valutazione dei difetti deve comprendere quanto segue:
•	 la condizione attuale della struttura di calcestruzzo esistente, 

compresi i difetti non a vista e quelli potenziali;
•	 l’approccio della progettazione originale;
•	 l’ambiente, compresa l’esposizione alla contaminazione;
•	 le condizioni durante la costruzione (incluse le condizioni cli-

matiche);
•	 la storia della struttura del calcestruzzo;
•	 le condizioni d’uso (per esempio il carico);
•	 i requisiti per l’uso futuro della struttura di calcestruzzo.

Una volta evidenziati i difetti della struttura, la normativa propone 
una serie di possibili interventi per corrispondere ai futuri requisiti 
di durata della struttura, quali:
•	 non fare nulla per un certo periodo di tempo;
•	 riesame della capacità strutturale, che può portare ad un possi-

bile declassamento della funzione della struttura di calcestruz-
zo;

•	 prevenzione o riduzione di ulteriore deterioramento, senza mi-
glioramento della struttura di calcestruzzo;

•	 miglioramento, rafforzamento o rimessa a nuovo, per intero o 
in parte, della struttura di calcestruzzo;

•	 ricostruzione, per intero o in parte, della struttura di calcestruz-
zo;

•	 demolizione della struttura di calcestruzzo, in tutto o in parte.

La norma tecnica, inoltre, identifica le principali tipologie di mate-
riali utilizzati durante le operazioni di riparazione, e sono:
•	 Prodotti e sistemi di ancoraggio: prodotti e sistemi che fissano 

l’armatura nel calcestruzzo per conferire un adeguato compor-
tamento strutturale; riempiono le cavità allo scopo di assicurare 
una continuità tra elementi di acciaio e calcestruzzo.

•	 Prodotti e sistemi per iniezione: prodotti e sistemi che, quando 
iniettati in una struttura di calcestruzzo, ripristinano l’integrità 
e/o la durabilità della struttura.

•	 Prodotti e sistemi di riparazione non strutturali: prodotti e si-
stemi che, quando applicati su una superficie di calcestruzzo, 
ripristinano l’aspetto geometrico o estetico della struttura.

•	 Prodotti e sistemi di protezione dell’armatura: prodotti e siste-
mi applicati ad armature non protette per aumentare la prote-
zione dalla corrosione.

•	 Prodotti e sistemi aggrappanti strutturali: prodotti e sistemi ap-
plicati al calcestruzzo per garantire un legame strutturale dura-
turo ad altri materiali applicati.

•	 Prodotti e sistemi di riparazione strutturali: prodotti e sistemi 
applicati a una struttura di calcestruzzo per sostituire il cal-
cestruzzo danneggiato e ripristinare l’integrità e la durabilità 
strutturale.

•	 Prodotti e sistemi di protezione della superficie: prodotti e si-
stemi che, quando applicati, aumentano la durabilità delle strut-
ture di calcestruzzo e calcestruzzo armato.

MONOGRAFIE TECNICHE

•	 Impatto
•	 Sovraccarico
•	 Movimento (per esempio assestamento)
•	 Esplosione
•	 Vibrazione

•	 Gelo/disgelo
•	 Termici
•	 Cristallizzazione dei sali
•	 Ritiro
•	 Erosione
•	 Usura

Difetti del calcestruzzo

Meccanici

Fisici

•	 Reazione alcali-aggregato
•	 Agenti aggressivi (per esempio solfati, acqua 

dolce, sali)
•	 Attività biologiche

Chimici

•	 Cloruro di sodio
•	 Cloruro di calcio

•	 Cloruro di sodio
•	 Altri agenti contaminanti

Carbonatazione

Contaminanti corrosivi

Alla miscelazione

Dall’ambiente esterno

Correnti vaganti

Corrosione dell’armatura

Ciclo del ripristino
nel caso di malte colabili
Le fasi preliminari sono le medesime del caso tradizionale (fino alla 
fase 2). La differenza principale sta nella realizzazione dei casseri che 
dovranno contenere la malta colabile.
Le casseforme devono essere costituite da un materiale di adeguata 
resistenza, sufficientemente impermeabili, per evitare la sottrazione di 
acqua dall’impasto, saldamente ancorate, sigillate e contrastate per 
resistere alla pressione esercitata dalla malta ed evitare la perdita di 
materiale.
Versare il prodotto miscelato da un solo lato delle casseforme con 
flusso costante, favorendo la fuoriuscita delle bolle d’aria. Non è ne-
cessario sottoporre il getto a vibrazione meccanica.
Verificare il corretto riempimento delle casseforme facilitando, con li-
stelli di legno,  il movimento della malta anche nelle zone più difficili.
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Indurisce presto.
E finisci in giornata.

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su

Ci sono invenzioni che hanno segnato la storia e che cambiano 
letteralmente la vita dell’uomo. E’ il caso del Rapid. Chiedetelo agli 
applicatori che hanno provato e che oggi non saprebbero rinunciare 
alle straordinarie prestazioni meccaniche del piccolo portento targato 
Tradimalt. Un intonaco in grado di indurire rapidamente e consentire 
l’applicazione della finitura già dopo quattro ore dalla posa.
Rapid, l’intonaco potente.

Rapid di Tradimalt. 
L’intonaco che cambia il 
concetto di intonaco.


